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G
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cellulare:+39
3357548526

2



IL PER
C

O
R

SO
 C

H
E FA

R
EM

O
 IN

SIEM
E

1) il bilancio di esercizio secondo la struttura civilistica dello stato 
patrim

oniale, del conto econom
ico, del rendiconto finanziario, nota 

integrativa e relazione sulla gestione;

2) la finanza d’im
presa e cenni sulle operazioni straordinarie;

3) la fiscalità di im
presa;

4) la valutazione d’azienda;

5) esercitazioni pratiche –
prove d’esam

e.
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Struttura e 
contenuto del 
bilancio d’esercizio
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C
he cos’è il bilancio?

1.
E’

il
docum

ento
sul

quale
confluiscono

le
rilevazioni

sistem
iche

effettuate
tram

ite
la

C
O

.G
E..

2.
E’ildocum

ento
attraverso

ilquale
è

possibile
determ

inare
ilreddito

d’esercizio
e

ilcapitale
difunzionam

ento.
3.

E’
un

docum
ento

prevalentem
ente

finalizzato
al

soddisfacim
ento

delle
esigenze

inform
ative

di
un

insiem
e

eterogeneo
disoggetti.

4.
E’lo

strum
ento

attraverso
ilquale

siricavano
inform

azioni
esaurientied

attendibilisulle
vicende

econom
ico-aziendali

dell’im
presa
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IN
V

EN
TA

R
IO

-LIBR
O

 G
IO

R
N

A
LE-

C
O

N
TA

BILITA’
1) art. 2216 c.c. –

C
ontenuto del libro giornale

2) art. 2217 c.c. –
R

edazione dell’inventario

3) art. 2219 c.c. –
Tenuta della contabilità 

4) art. 2220 c.c. –
C

onservazione delle scritture contabili
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Finalità del B
ilancio di 

Esercizio

7

Strum
ento di inform

ativa universalm
ente fruibile

La norm
ativa civilistica prevede specifici ed inderogabili 

criteri e form
e di redazione del Bilancio affinché esso sia 

intelligibile in quanto deve:
¨

essere strum
ento di com

unicazione ed inform
azione verso 

tutti i soggetti interessati all’azienda (stakeholder: clienti, 
fornitori, banche, soci, P.A

., dipendenti, ecc..)
¨

sintetizzare la passata gestione aziendale
¨

favorire il confronto nel tem
po e nello spazio
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Il B
ila

n
c
io

 d
i E

s
e
rc

iz
io

 c
o
m

e
 s

tru
m

e
n
to

 d
i 

in
fo

rm
a
z
io

n
e

PRIM
A ERA CO

N
CEPITO

 CO
M

E STRU
M

EN
TO

 PER L’IM
PREN

D
ITO

RE
A

zionisti o im
prenditore: calcolare il reddito di esercizio in base al quale 

determ
inare gli utili da distribuire ed il connesso capitale di funzionam

ento

PO
I PER TU

TTI I SO
G

G
ETTI TERZI

O
rgani direzionali: fornire inform

azioni sulle condizioni di econom
icità della 

gestione oltre che strum
ento possibile di m

isurazione per la prem
ialità

Creditori e banche: valutare l’am
m

ontare del capitale aziendale (garanzia ideale 
dei debiti) e l’econom

icità dell’attività aziendale nel tem
po (sintom

o della 
capacità di far fronte ai propri debiti)
P.A

.: calcolare il reddito di esercizio in base al quale determ
inare le 

im
poste…

solvibilità…
.incrocio con nuovo Codice della crisi

Fornitori
Clienti
D

ipendenti
…

..
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Il ruolo del bilancio nei diversi contesti socio-econom
ici

Funzioni del
bilancio

Principali destinatari 
dell’inform

azione
C

ontesti in cui trova 
applicazione

R
endiconto della 

gestione
nProprietà (soci)
nA

m
m

inistrazione 
finanziaria

In m
olti Paesi 

dell’Europa 
continentale 
(G

erm
ania)

Strum
ento utile per 

assum
ere decisioni 

econom
iche

nD
’investim

ento
nG

estionali
nPer gli stakeholder

nInvestitori
nO

rgani interni (di 
governo)
nSoggetti esterni 
interessati a conoscere 
l’andam

ento della 
gestione

nN
ei Paesi 

anglosassoni (U
SA

)
nIm

prese poco 
com

plesse
nO

landa

Strum
ento di politica 

econom
ica

nG
overno

nFrancia



C
hi deve redigere il bilancio?

1)
Tutte

le
società

dicapitalie
le

società
cooperative

2)
G

li
enti

pubblici,
gli

enti
creditizi

e
finanziari,

le
com

pagnie
assicurative.(Il

bilancio
è

redatto
secondo

specifici
provvedim

enti
legislativi)
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M
A N

O
I CH

E FA
CCIA

M
O

 U
N

 
PERCO

RSO
 G

IU
RID

ICO
?

Sipensiall’avvocato
incaricato

didifendere
o

attaccare
in

situazionidiconflitto
tra

socio
tra

socie
am

m
inistratori,ove

lo
strum

ento
delBilancio

diesercizio
diviene

la
base

per
verificare

com
portam

entitenutiin
conform

ità
o

m
eno,alle

norm
e

di
legge

(valutazioni
e

iscrizioni
di

voci
m

anipolate
per

m
igliorare

o
peggiorare

i
risultati

patrim
oniali,

finanziari
ed

econom
ici

con
i

più
svariati

intenti
dissim

ulatori
e

devianti).
Cessioni

o
acquisti

di
aziende,

fusioni
e

scissioni,conferim
enti

di
aziende,di

loro
ram

i,di
partecipazioni,di

beni,che
inevitabilm

ente
passano

per
attività

di
D

ue
D

iligence
contabili,

fiscali,
civilistiche;attività

divalutazionidiaziende
e

dipartecipazioni/azioni;analisidi
possibili

rischi
connessi

a
reati

presupposto
per

l’applicazione
del

D
.Lgs

231/2001
in

m
ateria

diresponsabilità
penale

degliEnti.
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I
giudici

che
si

occupano
di

tem
atiche

relative
all’im

presa
si

trovano
m

olte
volte

alle
prese

con
questioni

che
hanno

la
loro

genesi
nei

docum
enti

di
bilancio.

Le
procedure

concorsuali
(concordati,

fallim
enti,

accordi
di

ristrutturazione)da
cuinascono

sia
tem

ilegatialla
possibile

fattibilità
deipiani,

alla
continuità

di
im

presa,
alle

tutele
dei

creditori;
sem

pre
in

tale
am

bito,
le

azioni
di

responsabilità
nei

confronti
di

am
m

inistratori,
soci,

sindaci
senza

trascurare
poi

tutta
l’area

dei
reati

societari
che

hanno
nella

redazione
dei

bilanci
e

dei
docum

enti
utilizzati

per
le

com
unicazioni

sociali
(m

ercato
dei

capitaliper
le

società
quotate,m

ercato
delcredito

alle
im

prese
per

le
richieste

difinanziam
ento...)la

loro
base

dipartenza
perle

possibilicontestazioni.

I
notai

sono
altri

soggetti
interessati

da
questa

m
ateria.

Pensiam
o

a
tutte

le
operazionistraordinarie

ove
è

richiesta
la

presenza
delbilancio

diesercizio
o

di
bilanci

appositam
ente

predisposti
(straordinari,

di
liquidazione

ecc),
le

operazionisulcapitale
(conferim

entiin
denaro

e
in

natura,aum
entidicapitale

gratuiti
m

ediante
utilizzo

di
riserve

disponibili,definizioni
dei

sovrapprezzi
e

delle
riserve

disponibili
ed

indisponibili);
la

strutturazione
di

strum
enti

finanziaripartecipativi,dibond
strutturati,diprestitiobbligazionariconvertibili

e
non,dicartolarizzazioni…
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Il
giurista

di
im

presa,
figura

sem
pre

più
im

portante
all’interno

delle
Società

più
strutturate

per
funzioni

correlate
alla

contrattualistica,valutazionie
gestione

deirischidinatura
legale,

attività
dicom

pliance,analisidiclientie
fornitoriperaspettilegati

alla
loro

m
eritorietà

di
credito,

com
unicazioni

al
m

ercato.
Le

im
prese,

nel
concedere

credito
ai

loro
clienti,

sono
oram

ai
nella

stessa
posizione

delle
B

anche
e

inevitabilm
ente,

un
passaggio

attraverso
quella

che
è

l’analisistorica/andam
entale

deibilancinon
può

essere
om

esso.U
n

ufficio
legale

interno
all’im

presa
spesso

è
interessato

anche
da

questa
tipologia

diverifiche.
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O
b
b
lig

o
 d

i re
d
a
z
io

n
e
 d

e
l B

ila
n
c
io

 d
i 

E
s
e
rc

iz
io

SO
C

IETA’ di C
A

PITA
LI: legislazione civilistica prevede bilancio 

obbligatorio per SPA
, SA

PA
 e SR

L.

SO
C

IETA’ D
I PER

SO
N

E E D
ITTE IN

D
IV

ID
U

A
LI: la redazione del 

bilancio è obbligatorio in quanto la norm
ativa fiscale, da considerare a 

sistem
a con quella civilistica lo im

pone (art.15 D
PR

 600/73) m
a la 

stessa norm
ativa fiscale richiam

a l’art. 2217 cod. civ. per la form
a di 

redazione dello stesso e non gli artt. 2423 e segg.!!

Q
uindi gli art. 2423 e segg. (contenuto e principi di redazione) 

non si applicano alle im
prese individuali ed alle società di 

persone, o m
eglio si applica il solo art. 2426 cc (riguardante i 

criteri particolari di valutazione), perché espressam
ente indicato 

nell’art. 2217, 2°
com

m
a



C
H

I S
C

R
IV

E
 M

A
T

E
R

IA
L

M
E

N
T

E
 IL

 

B
IL

A
N

C
IO

?

G
li

am
m

inistratori
devono

redigere
il

bilancio
d’esercizio

(art.
2423

c.c.)
costituito

dallo
stato

patrim
oniale,

dal
conto

econom
ico,

dal
rendiconto

finanziario
e

dalla
nota

integrativa.Tale
obbligo

non
può

essere
delegato.

Il
Consiglio

di
am

m
inistrazione

deve
essere

convocato
m

ediante
avviso

contenente
l’indicazione

della
data,dell’ora,del

luogo
della

riunione
e

quindidell’ordine
delgiorno.

La
norm

ativa
non

indica
espressam

ente
un

term
ine

entro
cui

dovrà
essere

effettuata
la

convocazione
dell’organo

am
m

inistrativo;viene
quindiconsiderata,

com
e

punto
di

partenza,
la

convocazione
dell’assem

blea
dei

soci
che

deve
avvenire

entro
120

giorni
o

(nei
casi

previsti)
entro

180
giorni

dalla
chiusura

dell’esercizio.D
ai120

giornidevono
essere

detrattii30
giornim

inim
iprevisti

per
la

com
unicazione

del
progetto

di
bilancio

al
Collegio

Sindacale
e/o

all’incaricato
della

revisione
legale.
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C
hi controlla il bilancio?

A
lm

eno
30

giorniprim
a

rispetto
alla

data
fissata

perl’approvazione
delbilancio,

ilprogetto
dibilancio

e
la

relazione
sulla

gestione
(in

caso
dibilancio

ordinario)
devono

essere
trasm

essiall’organo
dicontrollo

alfine
diconsentire

le
eventuali

osservazioni,proposte
o

altro,in
ordine

albilancio
e

alla
sua

approvazione.
Ilterm

ie
perla

trasm
issione

all’organo
dicontrollo

va
individuato,a

partire
dalla

data
diconvocazione

dell’assem
blea

fissata
dagliam

m
inistratori.

Ricevuto
ilprogetto

dibilancio,ilcollegio
sindacale

(revisore)dovrà
redigere

una
relazione

riportante
i

risultati
dell’esercizio

e
l’attività

svolta
nonché

le
osservazionie

proposte
sulbilancio.
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CO
LLEG

IO
 SIN

D
A

CA
LE O

 
REV

ISO
RE?

SO
CIETA’PER

A
ZIO

N
I:A

RT.2397
E

SS.

Com
posizione

delCollegio

A
lm

eno
un

m
em

bro
revisore

A
rt.2403:Ilcollegio

sindacale
vigila

sull'osservanza
della

legge
e

dello
statuto,

sulrispetto
deiprincipidicorretta

am
m

inistrazione
[2623,n.3]ed

in
particolare

sull'adeguatezza
dell'assetto

organizzativo,
am

m
inistrativo

e
contabile

[2423,2432]adottato
dalla

società
e

sulsuo
concreto

funzionam
ento.

Esercita
inoltre

il
controllo

contabile
nel

caso
previsto

dall'articolo
2409

bis,
terzo

com
m

a
(se

non
vi

obbligo
di

bilancio
consolidato

può
esercitare

la
revisione

se
lo

Statuto
lo

consente)

17



IL REV
ISO

RE N
ELLE SRL

N
U

O
V

O
2477

C.C.

Sono tenute alla nom
ina dell’organo di controllo o del revisore le S.r.l. 

che abbiano
superato

perdue esercizi consecutivialm
eno

uno dei 
seguenti lim

iti dim
ensionali:

-totale dell’attivo dello stato patrim
oniale

pari a 4 m
ilioni di euro;

-ricavi di vendite e prestazionipari a 4 m
ilioni di euro;

-dipendentioccupati in m
edia durante l’esercizio pari a 20 unità.
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M
a chi lo approva?

Il
Consiglio

di
am

m
inistrazione

(o
l’am

m
inistratore

unico
o

gli
am

m
inistratori

indipendenti)
ha

la
responsabilità

della
redazione

del
progetto

di
bilancio

che
viene

presentato
all’assem

blea
deisoci.

Sia
per

le
S.p.a.che

per
le

S.r.l.per
l’approvazione

delbilancio
con

ilm
etodo

assem
bleare

le
diposizionicivilistiche

(art.2364,co.2,c.c.,richiam
ato

per
la

S.r.l.dall’art.2478-bis,co.1,c.c.)prevedono
che

ilbilancio
sia

sottoposto
aisoci

entro
120

giorni
dalla

chiusura
dell’esercizio.

Com
e

sopra
chiarito

l’
iter

di
approvazione

prevede
l’intervento

di
diversi

soggetti
–

organo
am

m
inistrativo,

organi
di

controllo,
soci

–
ed

il
com

pim
ento

di
una

serie
di

adem
pim

enti,
a

scadenze
ben

determ
inate,

in
funzione

delrispetto
delterm

ine
finale

(ordinario
o

lungo).
Risulta

deltutto
evidente

che
iterm

inidiognifase
dipenda

dalterm
iniin

cuil’assem
blea

è
stata

convocata.

19
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M
ettendo

in
relazione

la
data

entro
cuideve

essere
convocata

l’assem
blea

con
ilterm

ine
di

deposito
delbilancio

presso
la

sede
sociale,definito

neiquindicigiorniche
la

precedono,si
evidenzia

una
incongruenza.Infatti,quanto

alla
data

diconvocazione:

-
per

le
S.p.a.,

il
term

ine
è

scandito
in

funzione
della

ricezione
dell’avviso

diconvocazione
da

parte
deisoci,che

deve
avvenire

alm
eno

otto
giorniprim

a
dell’assem

blea
;

-
per

le
S.r.l.,

diversam
ente,

si
deve

avere
riguardo

al
m

om
ento

di
spedizione

dell’
avviso

di
convocazione

,
che

deve
avvenire

alm
eno

otto
giorni

prim
a

dell’assem
blea.Ciò

significa
che

isocipotrebbero
perdere

circa
otto

giorniper
poter

consultare
ilfascicolo

dibilancio,ilche
potrebbe

ledere
illoro

diritto
diinform

azione.

Per
dare

un
term

ine
m

aggiore
diconsultazione

aisocisarebbe
opportuno

provvedere
ad

una
convocazione

in
un

term
ine

superiore
agli8

giorni.



M
a il bilancio consolidato?

L’articolo 25 D
.Lgs. 127/1991

e succ. m
od. stabilisce che

“le società per azioni, 
in accom

andita per azioni e a responsabilità lim
itata che controllano 

un’im
presa debbono redigere il bilancio consolidato.

L’articolo 27 D
.Lgs. 127/1991

prevede i seguenti quattro casi di esonero 
dall’obbligo di redigere il bilancio consolidato:

quando ilgruppo non supera determ
inati lim

iti dim
ensionali, ovvero quando 

la controllante, unitam
ente alle im

prese controllate,non ha superato, per due 
esercizi consecutivi, due dei seguenti lim

iti:

a) 20.000.000 di euro nel totale degli attivi degli stati patrim
oniali;

b) 40.000.000 di euro nel totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni;

c) 250 dipendenti occupati in m
edia durante l’esercizio.

21
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N
el bilancio consolidato le singole im

prese sono considerate com
e parti di un’unica 

grande im
presa per cui: 

a)le attività, passività e i com
ponenti del conto econom

ico ed i flussi finanziari della 
capogruppo o controllante si som

m
ano alle corrispondenti attività, passività, com

ponenti 
del conto econom

ico e flussi finanziari delle controllate 

b)gli elem
enti patrim

oniali, econom
ici ed i flussi finanziari che hanno natura di 

reciprocità si elim
inano dal bilancio consolidato, al fine di evidenziare solo i saldi e le 

operazioni tra il gruppo e i terzi.



LIBRI SO
CIA

LI E SCRITTU
RE 

O
BBLIG

ATO
RIE

A
i fini civilistici, l’obbligo di tenuta delle

scritture
contabiliè sancito dall’articolo 2214 

del codice civile,secondo cui l’im
prenditore che esercita un’attività com

m
erciale deve 

tenere:

Illibro giornale
e illibro degli inventari;

Le altre scritture
contabiliche siano richieste dalla natura e dalle dim

ensioni dell’im
presa.

A
i fini fiscali, l’obbligo di tenuta delle

scritture
contabiliè sancito in capo ai soggetti che 

esercitano
attività d’im

presa
oppure di arti o professioni ed è disciplinato dagli articoli da 

13 a 22 del D
PR

 n. 600/73 (libro giornale e libro inventari com
e c.c.; registri Iva; scritture 

ausiliarie dove registrare elem
enti patrim

oniali e reddituali raggruppati in categorie 
om

ogenee; scritture ausiliarie di m
agazzino tenute in form

a sistem
atica e secondo norm

e 
di ordinata contabilità dirette e seguire le variazioni intervenute tra le diverse annualità).

23
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B
ila

n
c
io

 in
 fo

rm
a
 a

b
b
re

v
ia

ta
 –

2
4
3
5
 b

is
 c

.c
.

SO
C

IETA’ A
 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA’ 

LIM
ITATA

•Società di capitali e 
cooperative a res. lim

itata

SO
C

IETA’ A
 

R
ESPO

N
SA

B
ILITA’ 

ILLIM
ITATA

•D
itte individuali

•Società di persone

PIC
C

O
LA –

LIM
ITI 4.4 

ATTIV
O

; 8.8 R
.V. E 50 

D
IPEN

D
EN

TI
(fatturato, n.dipendenti, 

tot. Im
pieghi)

N
O

N
 

PIC
C

O
LA

 –
B

ILA
N

C
IO

 
O

R
D

IN
A

R
IO

•
Criteri di valutazione da C.C.

•
S.P. in form

a abbreviata
•

C.E. integrale
•

N
ota Integrativa in form

a abbreviata
•

N
o obbligo di relazione sulla 

gestione e rendiconto finanziario

•
Criteri di valutazione da C.C.

•
S.P., C.E. e N

ota Integrativa in 
form

a com
pleta 

•
O

bbligo di relazione sulla gestione

TU
TTE

•
Criteri di valutazione da C.C.

•
Rendiconto annuale in form

a libera
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Il bilancio d’esercizio è costituito da 4 + 1 docum
enti: tre 

quantitativo-contabili (finanziario)
(stato patrim

oniale, conto econom
ico, rendiconto finanziario) 

e due analitici-descrittivi (nota integrativa e relazione sulla 
gestione).

A
rt. 2424 –

stato patrim
oniale

A
rt. 2424-bis D

isp. relative alle singole voci dello S.P.
A

rt. 2425 –
conto econom

ico
A

rt. 2425 –
ter –

rendiconto finanziario
A

rt. 2427 –
nota integrativa

A
rt. 2428 –

relazione sulla gestione
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¨
STATO

PATR
IM

O
N

IA
LE:

docum
ento

quantitativo-contabile
a

sezioni
divise

e
contrapposte

(A
ttività

e
Passività)

¨
C

O
N

TO
EC

O
N

O
M

IC
O

:
docum

ento
quantitativo-contabile

in
form

a
scalare

(risultatiinterm
edi)

¨
R

EN
D

IC
O

N
TO

FIN
A

N
ZIA

R
IO

:
docum

ento
quantitativo

–
contabile

da
cuirisultano

am
m

ontare
e

com
posizione

delle
disponibilità

liquide
a

inizio
e

fine
esercizio

e
i

flussi
finanziari

delle
varie

attività
(operativa,

di
investim

ento
e

difinanziam
ento)

¨
N

O
TA

IN
TEG

R
ATIVA

:
docum

ento
analitico-descrittivo

che
ha

la
funzione

ichiarire,analizzare
ed

integrare
ilcontenuto

diS.P.e
C

.E.
¨

R
ELA

ZIO
N

E
SU

LLA
G

ESTIO
N

E:
che

ha
la

funzione
di

illustrare
l’andam

ento
dell’azienda

ed
inform

are
circa

le
politiche

gestionaliadottate
in

base
alla

situazione
attuale

ed
alle

prospettive
future

(accom
pagna

il
bilancio

in
determ

inate
circostanze).
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N
O

TA BEN
E

Ilcontenuto
e

l’ordine
delle

vocineiprospettidiStato
Patrim

oniale
e

C
onto

Econom
ico

è
obbligatorio

alfine
di:

•Lim
itare la discrezionalità degli A

m
m

inistratori
•U

niform
are il linguaggio contabile

•Favorire la lettura e com
prensione dei docum

enti
•R

endere possibili analisi spazio-tem
porali (obbligo di indicare alla stessa 

voce anche l’im
porto dell’anno precedente)
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LA C
O

N
TIN

U
ITA’ A

ZIEN
D

A
LE

La
continuità

aziendale
è
il
presupposto

in
base

al
quale,

nella
redazione

del
bilancio,

l’im
presa

viene
norm

alm
ente

considerata
in

grado
dicontinuare

a
svolgere

la
propria

attività
in

un
prevedibile

futuro.Tale
principio

prevede
che

ivaloriiscrittiin
bilancio

siano
consideratinelpresupposto

che
l’azienda

prosegua
la

sua
attività

nelsuo
norm

ale
corso,

senza
che

visia
né

l’intenzione
né

la
necessità

diporre
l’azienda

in
liquidazione

o
di

cessare
l’attività

ovvero
di

assoggettarla
a

procedure
concorsuali.

In
sostanza,sipresum

e
che

un’im
presa

sia
in

condizionidicontinuità
aziendale

quando
può

far
fronte

alle
proprie

obbligazionied
agliim

pegninelcorso
della

norm
ale

attività.Ciò
significa

che
la

liquidità
derivante

dalla
gestione

corrente,insiem
e
aifondidisponibili(in

cassa,in
banca,m

ediante
linee

dicredito,ecc.)saranno
sufficienti

per
rim

borsare
i

debiti
e

far
fronte

agli
im

pegni
in

scadenza.
Da

ciò
consegue

che
le
attività

e
le
passività

sono
contabilizzate

tenendo
conto

della
capacità

dell’im
presa

di
realizzare

tali
attività

e
di

assolvere
ai

propri
im

pegni
nel

norm
ale

svolgim
ento

della
sua

attività.
Nelcaso

in
cui,viceversa,le

prospettive
future

non
perm

ettano
l’adozione

delpresupposto
della

continuità
aziendale,risulta

evidente
che

ilbilancio
d’im

presa
assum

erà
valorifondatisu

considerazionicom
pletam

ente
diverse

rispetto
all’ipotesidicontinuità

aziendale:
sipensiaim

acchinaridiun’azienda
produttiva

che
in

ipotesidicontinuità
aziendale

sono
valutaticonsiderando

la
vita

utile
e
la

recuperabilità
m
ediante

l’uso,
m
entre

in
ipotesidiliquidazione,viene

considera
preso

a
riferim

ento
ilvalore

direalizzo.
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ISA ITALIA 570 –
LA CONTINUITA’

Nelprincipio
direvisione

internazionale
(Is
a
Ita

lia)n.570
sulla

continuità
aziendale

son
riportatiglieventio

circostanze
che,

considerati
individualm

ente
o

nel
loro

com
plesso,

possono
far

s
o
rg
e
re

d
u
b
b
i
s
ig
n
ific

a
tiv

i
sulla

capacità
dell’im

presa
di

continuare
ad

operare
com

e
un’entità

in
funzionam

ento.
Tale

elenco
n
o
n
è
e
s
a
u
stiv

o
e
la

presenza
diuno

o
alcunideglielem

entiriportatidiseguito
non

im
plica

necessariam
ente

l’esistenza
diun’incertezza

significativa.
T
ra

g
li
in
d
ic
a
to
ri
fin

a
n
z
ia
ri
s
o
n
o
rip

o
rta

ti:

s
itu

a
z
io
n
e
d
ideficit

p
a
trim

o
n
ia
le
o
di
c
a
p
ita

le
c
irc
o
la
n
te

n
e
tto

n
e
g
a
tiv

o;
p
re
stiti

a
s
c
a
d
e
n
za

fis
s
a

e
prossim

i
alla

scadenza
senza

che
vi

siano
prospettive

verosim
ili

di
rinnovo

o
di

rim
borso,

oppure
e
c
c
e
s
s
iv
a
d
ip
e
n
d
e
n
za

d
a
p
re
stiti

a
b
re
v
e
te
rm

in
e
perfinanziare

attività
a
lungo

term
ine;

b
ila
n
c
i
sto

ric
i
o
p
ro
s
p
e
ttic

iche
m
ostrano

flussidicassa
negativi;

p
rin

c
ip
a
li
in
d
ic
i
e
c
o
n
o
m
ic
o
-fin

a
n
z
ia
ri
n
e
g
a
tiv

i;
c
o
n
s
iste

n
ti
p
e
rd
ite

o
p
e
ra
tiv

e
o
s
ig
n
ific

a
tiv

e
p
e
rd
ite

d
i
v
a
lo
re

delle
attività

utilizzate
pergenerare

iflussidicassa;
d
iffic

o
ltà

n
e
l
p
a
g
a
m
e
n
to

d
i
d
iv
id
e
n
d
i
a
rre

tra
tio

d
is
c
o
n
tin

u
ità

n
e
lla

d
istrib

u
z
io
n
e
d
i
d
iv
id
e
n
d
i;

in
c
a
p
a
c
ità

d
i
p
a
g
a
re

i
d
e
b
iti

a
lla

s
c
a
d
e
n
za;

in
c
a
p
a
c
ità

d
i
ris
p
e
tta

re
le
c
la
u
s
o
le
c
o
n
tra

ttu
a
lideiprestiti;

c
a
m
b
ia
m
e
n
to

d
e
lle

fo
rm

e
d
i
p
a
g
a
m
e
n
to

concesse
daifornitori,dalla

condizione
“a

credito”
alla

condizione
“pagam

ento
alla

consegna”;
in
c
a
p
a
c
ità

d
i
o
tte

n
e
re

fin
a
n
z
ia
m
e
n
tiperlo

sviluppo
dinuoviprodotti,ovvero

peraltriinvestim
entinecessari.

Tra
gli

in
d
ic
a
to
ri
g
e
stio

n
a
lioccorre

rilevare
la

perdita
dim

ercatifondam
entali,diclientichiave,dicontrattididistribuzione,di

concessionio
difornitoriim

portanti,difficoltà
con

ilpersonale
o
scarsità

nell’approvvigionam
ento

diforniture
im

portanti.
Tra

gli
a
ltri

in
d
ic
a
to
rivanno

evidenziatiilcapitale
ridotto

aldisotto
deilim

itilegalio
non

conform
ità

delcapitale
ad

altre
norm

e
dilegge

(com
e
irequisitidisolvibilità

o
liquidità

pergliistitutifinanziari),eventuali
p
ro
c
e
d
im

e
n
ti
le
g
a
li
o
re
g
o
la
m
e
n
ta
riin

corso
che,in

caso
disoccom

benza,possano
com

portare
richieste

dirisarcim
ento

c
u
i
l’im

p
re
s
a
p
ro
b
a
b
ilm

e
n
te

n
o
n
è
in

g
ra
d
o
d
i
fa
r

fro
n
te;

m
odifiche

di
leggi

o
regolam

enti
o
delle

politiche
governative

che
si

presum
e
possano

influenzare
negativam

ente
l’im

presa,oppure
e
v
e
n
ti
c
a
ta
stro

fic
i
c
o
n
tro

i
q
u
a
li
n
o
n
è
sta

ta
stip

u
la
ta

u
n
a
p
o
liz
za

a
s
s
ic
u
ra
tiv

a,ovvero
contro

iqualiè
stata

stipulata
una

p
o
liz
za

a
s
s
ic
u
ra
tiv

a
c
o
n
m
a
s
s
im

a
li
in
s
u
ffic

ie
n
ti.



Stato patrim
oniale art. 2424

È il docum
ento contabile deputato a rappresentare la 

com
posizione quantitativa del capitale di 

funzionam
ento alla data di riferim

ento del bilancio.

C
onfigurazione a due sezioni divise e contrapposte. 

30



Stato patrim
oniale art. 2424

Attivo
Passivo

A)
Crediti v/soci per 
versam

enti ancora dovuti
B)

Im
m

obilizzazioni
C)

Attivo circolante
D)

Ratei e risconti

A)
Patrim

onio netto
B)

Fondi per rischi e oneri
C)

Trattam
ento di fine 

rapporto di lavoro 
subordinato

D)
Debiti

E)
Ratei e risconti

31
Im

pieghi
Fonti



A
rticolazione di ciascuna sezione

Per ciascuna sezione sono possibili quattro livelli di articolazione:
ATTIV

O
B) Im

m
obilizzazioni –

m
acroclasse

III Im
m

obilizzazioni finanziarie –
classe

1) partecipazioni in:
-voce

a) im
prese controllate;

b) im
prese collegate;

-sottovoce
c) im

prese controllanti;
d) verso im

prese sottoposte al controllo delle 
controllanti;

d -bis) altre im
prese;

32



ATTIVO
,Q

U
A

L’E’ IL CRITERIO
 D

I 
CLA

SSIFICA
ZIO

N
E D

ELLE PO
STE?

Per
il

livello
distinto

dalle
lettere

m
aiuscole

(m
acroaree)

le
poste

sono
classificate

in
base

alla
destinazione

econom
ica

loro
attribuita

dagli
am

m
inistratoririspetto

all’attività
ordinaria,che

siconcretizza
neltem

po
diutilizzo

delbene
nelprocesso

produttivo.

A
ll’interno

di
ciascuna

m
acroarea

si
segue

il
criterio

finanziario
a

liquidità
crescente,dunque

vengono
fornite

anche
indicazionidicarattere

finanziario.

Ilprincipale
criterio

diclassificazione
delle

vocidell’attivo
non

sifonda
sulla

natura
tecnica

dei
beni

m
a

sulla
destinazione

che
viene

loro
data

dagliam
m

inistratori.

33

C
R

ITER
IO

 M
ISTO

, IN
FATTI:



ATTIVO
, M

A
C

R
O

C
LA

SSE  A
:

34

n
La
m
acroclasse

A)
evidenzia

icreditiverso
sociderivantida

sottoscrizionidelcapitale
sociale

a
fronte

delle
qualinon

è
ancora

stato
integralm

ente
effettuato

il
conferim

ento,
con

separata
indicazione

della
parte

già
richiam

ata.

n
La
m
acroclasse

A)rappresenta
ilcapitale

sociale
non

versato.



ATTIVO
, M

A
C

R
O

C
LA

SSE B:
La m

acroclasse B) accoglie le im
m

obilizzazioni.

35

n
“G

lielem
entipatrim

onialidestinatiad
essere

utilizzatidurevolm
ente

devono
essere

iscrittitra
le

im
m

obilizzazioni”
art.2424-bis.

n
“U

so
durevole”:

attività
destinate

a
rim

anere
nel

patrim
onio

aziendale
anche

oltre
la

chiusura
dell’esercizio

successivo.

n
I

cespiti
devono

essere
iscritti

in
bilancio

a
valori

netti,
le

rettifiche
(am

m
ortam

entie
svalutazioni)devono

essere
portate

in
diretta

dim
inuzione

delloro
valore

(icespitidell’attivo
sono

alnetto
deifondiam

m
ortam

ento
ed

icreditisono
alnetto

delfondo
svalutazione

crediti)
n

L’inform
azione

sui
fondi

am
m

ortam
ento

deve
essere

fornita
in

nota
integrativa



ATTIVO
, M

A
C

R
O

C
LA

SSE B, 
articolazione:

I –
Im

m
obilizzazioni im

m
ateriali.

II –
Im

m
obilizzazioni m

ateriali.

III –
Im

m
obilizzazioni finanziarie.

36



ATTIV
O

, M
A

C
R

O
C

LA
SSE  C

:) A
ttivo C

ircolante

37

n
A

ccoglie
quelle

attività
che

non
sono

destinate
ad

un
utilizzo

durevole
in

azienda.
La

m
acroclasse

siarticola:
I–

Rim
anenze

II–
Crediti

III
–

A
ttività

finanziarie
che

non
costituiscono

im
m

obilizzazioni
IV

–
D

isponibilità
liquide



ATTIVO
, M

A
C

R
O

C
LA

SSE  D
) R

atei e risconti
R

ATEI ATTIV
I

R
ISC

O
N

TI ATTIV
I

Poste contabili utili al rispetto del principio di com
petenza.

38
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Le
vocidello

Stato
Patrim

oniale
sono

contraddistinte,in
base

algrado
didettaglio,da

lettere
m

aiuscole
(classi),num

erirom
ani(sottoclassi)e

lettere
m

inuscole.Le
rim

anenze,
ad

esem
pio,

rappresentano
una

sottoclasse
dell’attivo

circolante
e

sono
a

loro
volta

suddivise
internam

ente
in

cinque
voci.

Per
ogni

voce
va

indicato
anche

l’im
porto

relativo
all’esercizio

precedente.

L’esposizione
deidaticom

parativiconsente
diindividuare

ilegam
iesistenticon

ilconto
econom

ico,nonché
dicogliere

ilegam
icon

ilgliaspettifinanziarie
patrim

oniali.La
variazione

delle
Rim

anenze
desum

ibile
dalconfronto

con
le

vociespresse
nello

SP
deve

corrispondere
alle

vocidesum
ibilinelconto

econom
ico

alle
vociA

2
e

B11.

C
)
A
T
T
IV
O
C
IR
C
O
L
A
N
T
E

I)
R
IM

A
N
E
N
Z
E

1
)
M
a
te
rie

p
rim

e
,
s
u
s
s
id
ia
rie

e
d
i
c
o
n
s
u
m
o

2
)
P
ro
d
o
tti

in
c
o
rs
o
d
i
la
v
o
ra
z
io
n
e
e
s
e
m
ila
v
o
ra
ti

3
)
L
a
v
o
ri
in

c
o
rs
o
d
i
la
v
o
ra
z
io
n
e

4
)
P
ro
d
o
tti

fin
iti

e
m
e
rc
i

5
)
A
c
c
o
n
ti
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F
igura 3.1. –

L
’analisi delle variazioni nelle rim

anenze: estratto dal bilancio di V
inavil SpA
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Le
interconnessionitra

idue
prospettisono

m
olteplici:ilrisultato

dell’esercizio
(indicato

a
saldo

delC
onto

Econom
ico)è

rappresentato
nello

Stato
Patrim

oniale
tra

le
poste

delPatrim
onio

N
etto,in

quanto
variazione

dello
stesso

prodotta
dalla

gestione;
anche

l’accantonam
ento

a
fondi

rischi
e

oneri,
iscritto

nel
C

onto
Econom

ico,
al

netto
di

eventuali
utilizzi

intervenuti
nel

corso
dell’esercizio,corrisponde

alla
variazione

deifondinelPassivo
dello

Stato
Patrim

oniale.A
ldilà

delle
corrispondenze

che
si

possono
individuare

nei
valori

presentati
nei

due
prospetti,

risulta
com

unque
fondam

entale
riconoscere

inessiesistentitra
le

poste:sipensi,ad
esem

pio,aicrediti
verso

clienti(nell’A
ttivo)

che
sono

da
collegare

airicavidivendita,oppure
agliinteressipassivi

che
possono

essere
utilm

ente
analizzati

alla
luce

del
valore

dei
debiti

di
finanziam

ento.Q
uesto

consentirà
attraverso

ilbilancio,dicostruire
opportuniindiciperl’analisidell’azienda.

Iprospettidelbilancio
vengono

presentati,dunque,a
daticom

paraticon
riferim

ento
agliultim

idue
esercizi:qualora

ivalorideidue
annipresiin

considerazione
non

risultassero
tra

loro
com

parabili
(ad

esem
pio

perché
sono

stati
adottati

criteri
di

stim
a

differenti),
sarebbe

necessario
adattare

i
valoridell’esercizio

precedente
in

m
odo

tale
da

rendere
possibile

ilconfronto
con

quellidell’anno
cui

il
bilancio

è
riferito

(art.2423-ter,com
m

a
5,c.c.).La

non
com

parabilità
e

l’adattam
ento,o

l’im
possibilità

dello
stesso,devono

essere
segnalatie

com
m

entatinella
N

ota
Integrativa.
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N
ello

Stato
Patrim

oniale
in

form
a

ordinaria
(ex

art.
2424

c.c.)
i

valori
degli

elem
enti

dell’attivo
vengono

espostigià
alnetto

delle
poste

rettificative
ad

essiriferite.

Ilvalore
delle

im
m

obilizzazioniviene
esposto,dunque,alnetto

deifondiam
m

ortam
ento

e
svalutazione,che

rappresentano
rispettivam

ente
la

rettifica
divalore

com
plessivam

ente
registrata

nelcorso
della

vita
deibenia

causa
delloro

utilizzo
e

la
rettifica

divalore
per

cause
dialtro

tipo
quale,ad

esem
pio,l’obsolescenza

tecnica.

G
lielem

entidell’attivo
circolante

(rim
anenze,crediti...)

sono
rappresentatialnetto

dei
rispettivifondisvalutazione

che,in
ottem

peranza
alpostulato

della
prudenza,vengono

utilizzatiper
rilevare

eventualim
inusvalenze:quando

ilpresunto
valore

direalizzo
del

credito
–

o
della

rim
anenza

–
scende

aldisotto
delvalore

nom
inale

(perilcredito)o
del

costo
(per

la
rim

anenza),è
infattinecessario

procedere
alla

svalutazione
dell’elem

ento
patrim

oniale.D
iqueste

poste
rettificative,in

ognicaso,viene
data

evidenza
nella

N
ota

Integrativa.
Le

piccole-m
edie

im
prese,

se
redigono

il
bilancio

in
form

a
abbreviata,

devono
esporre

ilvalore
deifondiam

m
ortam

ento
nell’attivo

dello
stato

patrim
oniale,in

detrazione
alvalore

lordo
delle

attività
cuisono

riferiti.Ciò,in
ragione

delfatto
che

non
è

richiesta,
nella

nota
integrativa,

la
tabella

esplicativa
dell’evoluzione

dei
valori

delle
im

m
obilizzazionie

deirispettivifondiam
m

ortam
ento,com

e
avviene

invece
nelbilancio

redatto
in

form
a

ordinaria.
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L’attivo
(art.2424

c.c.)è
suddiviso

in
4

classi:

A
.

CRED
ITI

V
ERSO

SO
CI

PER
V

ERSA
M

EN
TI

A
N

CO
RA

D
O

V
U

TI,
CO

N
SEPA

RATA
IN

D
ICA

ZIO
N

E
D

ELLA
PA

RTE
G

IÀ
RICH

IA
M

ATA

B.
IM

M
O

BILIZZA
ZIO

N
I

C.
ATTIV

O
CIRCO

LA
N

TE

D
.

RATEIE
RISCO

N
TIATTIV

I

Per
indicare

le
classi

B)
e

C)
il

legislatore
usa

i
term

ini
Im

m
obilizzazioni

e
Attivo

circolante.Ciò
potrebbe

far
supporre

che
l’attivo

sia
classificato

richiam
ando

ilcriterio
finanziario,

secondo
il

quale
le

attività
sono

classificate
in

base
al

periodo
di

tem
po

necessario
pertrasform

arne
ilvalore

in
liquidità:le

im
m

obilizzazionisono,infatti,ibeni
destinatia

trasform
arsiin

m
oneta

in
un

periodo
più

esteso
di12

m
esio,com

unque,in
un

arco
tem

porale
che

si
estende

oltre
il

norm
ale

ciclo
di

acquisto/produzione/vendita
dell’im

presa.



C
rediti verso soci per versam

enti 
ancora dovuti
Sitratta

dicreditiche
sorgono

in
occasione

degliaum
entidicapitale

a
pagam

ento,
o

all’atto
della

costituzione
della

società.
G

li
aum

enti
di

capitale
hanno

la
funzione

dirafforzare
l’im

presa
sotto

ilprofilo
patrim

oniale
e

possono
essere

di
due

tipi:

–
gratuiti:

in
tal

caso
il

capitale
sociale

(che
rappresenta

il
valore

nom
inale

com
plessivo

delle
azioni

em
esse

o
delle

quote
sottoscritte

dai
soci)

viene
aum

entato
incorporandovi

una
o

più
riserve

disponibili
del

Patrim
onio

N
etto.Ilvalore

totale
delN

etto
non

cam
bia:avviene

solo
una

riclassificazione
di

poste
alsuo

interno,con
ilpassaggio

appunto
da

riserva
a

capitale
sociale;

–
a

pagam
ento:in

talcaso,isocisottoscrivono
nuove

quote
dicapitale,

obbligandosi
così

a
versare

il
valore

pattuito
nell’atto

di
aum

ento.
Se

alla
sottoscrizione

non
segue

l’im
m

ediato
versam

ento
dell’intero

valore,
sorge

per
l’azienda

ilcredito
verso

isociindicato
nell’attivo

dello
Stato

Patrim
oniale

alla
letteraA

.
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Vale
la

pena
sottolineare

com
e

l’aum
ento

di
capitale

possa
essere

sottoscritto
con

conferim
ento

didenaro
m

a
anche

con
conferim

enti
cosiddetti

in
“natura”.Si

parla
in

questo
caso

diconferim
entiche

hanno
ad

oggetto
benim

aterialie/o
im

m
aterialicom

e
pure

com
plessidibeniqualiiram

id’azienda.

In
base

all’art.
2342

c.c.,
all’atto

della
sottoscrizione

i
soci

devono
provvedere

al
versam

ento
del25%

delcapitale
sottoscritto

;la
parte

rim
anente

può
essere

richiam
ata

dalla
società

in
qualsiasim

om
ento,percuiviene

considerata
generalm

ente
esigibile

nel
breve

term
ine.

La
classe

“Crediti
verso

soci
per

versam
enti

ancora
dovuti”

accoglie,
perciò,

il
credito

che
l’azienda

vanta
nei

confronti
dei

soci
per

la
parte

di
capitale

sottoscritto
e

non
ancora

versato,anche
se

già
richiam

ato
dagliam

m
inistratori.

N
elcaso

disocietà
unipersonalivige

l’obbligo
delversam

ento
del100%

delcapitale.
Per

le
S.p.A

.,l’art.2481-bis
c.c.prevede

ilversam
ento

del25%
delvalore

nom
inale

delle
azionisottoscritte

più
l’intero

sovraprezzo,se
previsto.



LE IM
M

O
B

ILIZZA
ZIO

N
I

La classe B
 dell’attivo è dedicata alle Im

m
obilizzazioni, che vengono 

suddivise in tre sottoclassi:

I –
Im

m
obilizzazioni im

m
ateriali

II –
Im

m
obilizzazioni m

ateriali

III –
Im

m
obilizzazioni finanziarie.
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IM
M

O
B

ILIZZA
ZIO

N
I 

IM
M

ATER
IA

LI
Le

im
m

obilizzazioni
im

m
ateriali

sono
caratterizzate

dall’intangibilità.
La

possibilità
di

iscriverne
il

valore
a

bilancio
dipende

da
alcune

circostanze
che

richiedono
com

unque
un

giudizio
da

parte
degliam

m
inistratori:

–
l’im

presa
deve

aver
sostenuto

dei
costi

allo
scopo

specifico
di

poter
disporre

diquestibeni;

–
è

possibile
ritenere,ragionevolm

ente,che
icostisostenuticonsentiranno

diprodurre
beneficieconom

icifuturidifferitineltem
po.
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1.costidiim
pianto

e
diam

pliam
ento:

tale
posta

accoglie
glionerisostenutiin

fase
di

costituzione
della

società
(esem

pio:
le

spese
notarili

o
l’im

posta
di

registro)
o

di
potenziam

ento
della

sua
capacità

operativa
(ad

es.:onerirelativiall’aum
ento

dicapitale
sociale

o
ad

operazionidifusione),nonché
onerisostenutiper

lo
sviluppo

dell’attività
aziendale

(ad
es.:

ricerche
di

m
ercato).

Si
tratta

di
oneri

ad
utilità

futura,
in

quanto
consentono

lo
svolgim

ento
dell’attività

negliannisuccessivi.In
questa

classe
è

prevista
anche

la
possibilità

diiscrivere
icostidiform

azione
delpersonale.La

regola
generale

vuole
che

questisiano
costidiperiodo;tuttavia,essipossono

essere
capitalizzatiquando

risultano
assim

ilabiliaicostidistart-up
e

siano
sostenutiin

relazione
ad

un’attività
di

avviam
ento

diuna
nuova

società
o

diuna
nuova

attività,o
in

relazione
ad

un
processo

di
riconversione

o
ristrutturazione

industriale
o

com
m

erciale;



C
O

STI D
I SV

ILU
PPO

2.
costi

di
sviluppo:

anche
l’iscrizione

di
valori

in
questa

voce
richiede

una
speciale

prudenza,che
siconcretizza

nella
necessità

diaccertare
l’attitudine

ditali
costia

produrre
un’utilità

futura
concreta

e
m

isurabile.Icostidiricerca,relativi
alle

fasiprecedentiallo
sviluppo

delprodotto,fino
a

qualche
anno

fa
suscettibili

di
capitalizzazione,

vengono
orm

ai
im

putati
all’esercizio.

La
capitalizzazione

viene
fatta

solo
laddove

siano
soddisfatte

num
erose

condizionipreviste
dalcodice

civile
e

dai
principi

contabili
.

Com
e

si
è

già
avuto

m
odo

di
specificare

nell’esem
pio,icostidisviluppo

capitalizzabilisono
riferitialle

risorse
consum

ate
nello

svolgim
ento

di
tale

attività:
si

tratta
dei

costi
direttam

ente
im

putabili
al

processo
di

sviluppo
(cioè

sostenuti
esclusivam

ente
in

ragione
dello

stesso),
nonché

di
quelli

indiretti
che

possano
esservi

allocati
con

sufficiente
certezza.

Sono
esclusi,in

ognicaso,icostigeneralie
am

m
inistrativi;
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U
n

’im
p

re
sa

 h
a
 so

ste
n

u
to

 c
o

sti p
a
ri a

 2
0

0
 p

e
r lo

 sv
ilu

p
p

o
 d

i u
n

 p
ro

to
tip

o
. I c

o
sti 

d
i 

sv
ilu

p
p

o
 
si 

rife
risc

o
n

o
 
a
lle

 
riso

rse
 
c
o

n
su

m
a
te

 
n

e
llo

 
sv

o
lg

im
e
n

to
 
d

i 
q

u
e
sta

 
a
ttiv

ità
: c

o
sti d

e
l p

e
rso

n
a
le

, c
o

sti p
e
r m

a
te

ria
li e

 se
rv

iz
i, a

m
m

o
rta

m
e
n

ti…
 

O
c
c
o

rre
 d

e
fin

ire
 se

 i c
o

sti so
ste

n
u

ti sia
n

o
 d

a
 im

p
u

ta
re

 a
ll’e

se
rc

iz
io

, o
v

v
e
ro

 se
 

sia
n

o
 d

a
 tra

tta
re

 c
o

m
e
 in

v
e
stim

e
n

ti. Il tra
tta

m
e
n

to
 c

o
n

ta
b

ile
 c

a
m

b
ia

, in
 b

a
se

 a
l-

l’a
lte

rn
a
tiv

a
 a

d
o

tta
ta

: se
 si h

a
 ra

g
io

n
e
 d

i rite
n

e
re

 c
h

e
 le

 a
ttiv

ità
 d

i sv
ilu

p
p

o
 p

o
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in

 e
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re
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e
ll’e
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rc
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 c
o

n
se

n
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n
n

o
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ll’im
p
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 d
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a
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z
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 b
e
n

e
fic

i e
c
o

n
o

m
ic

i 
fu

tu
ri c

h
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, a

l n
e
tto

 d
e
i c

o
sti d

i p
ro

d
u

z
io

n
e
 e

 
d

istrib
u
z
io

n
e
 d

e
i b

e
n

i fru
tto

 d
e
l-

l’a
ttiv

ità
 d

i sv
ilu

p
p

o
, c

o
n

se
n

tira
n

n
o

 d
i re

c
u

p
e
ra

re
 l’im

p
o

rto
 d

e
i c

o
sti so

ste
n

u
ti, 

q
u

e
sti a

n
d

ra
n

n
o

 c
a
p

ita
liz

z
a
ti (c

o
n

sid
e
ra

ti c
o

m
e
 in

v
e
stim

e
n

to
). In

 c
a
so

 c
o

n
tra

rio
, 

a
n

d
ra

n
n

o
 isc

ritti tra
 i c

o
sti d

e
ll’e

se
rc

iz
io

. 
a
) I c

o
sti d

i sv
ilu

p
p

o
 v

e
n

g
o

n
o

 im
p

u
ta

ti in
te

ra
m

e
n

te
 a

ll’e
se

rc
iz

io
: il re

d
d
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 d

e
l 

p
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se
rc

iz
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 v
ie

n
e
 q

u
in

d
i c

a
lc

o
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 m
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g

g
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ru
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e
n

z
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e
n

e
fic
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e
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g
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i fu
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D
IR

ITTI D
I B

R
EV

ETTO
…

.
3.

dirittidibrevetto
industriale

e
dirittidiutilizzazione

delle
opere

dell’ingegno:
la

voce
accoglie

i
costi

(capitalizzati)
sostenuti

per
l’acquisizione

o
la

produzione
di

brevettie
quelliperidirittiin

licenza
d’uso

dibrevetti.Vengono
inoltre

iscrittiin
questa

voce
i

costi
relativi

all’acquisto
a

titolo
di

proprietà
o

di
licenza

d’uso
del

softw
are

applicativo
e

quellisostenutiperla
produzione

ad
uso

interno
disoftw

are
applicativo;51



C
O

N
C

ESSIO
N

I, LIC
EN

ZE…
concessioni,licenze,m

archie
dirittisim

ili:

questi
elem

enti
patrim

oniali
appaiono

all’attivo
se

acquistati
da

terzi.Sono
esposti

in
questa

voce:
a)

i
canoniriferitialle

concessionidibenio
serviziottenute

dalla
Pubblica

A
m

m
inistrazione,b)

icom
pensi

pagatiper
ottenere

licenze
disfruttam

ento
didirittialtrui;c)

icom
pensipagatiper

l’utilizzo
deglialtrui

segni
distintivi;

d)
i

costi
sostenuti

per
le

licenze
d’uso

del
softw

are
protetto

altrui.
I

m
archi

prodotti
internam

ente,
per

il
principio

di
prudenza,

non
vengono

iscritti
tra

le
attività:

il
m

archio
A

rm
ani,

ad
esem

pio,pur
avendo

certam
ente

un
valore

rilevante,non
appare

nelpatrim
onio

della
società.Ilprincipio

contabile
O

IC
24

afferm
a

che
“è

capitalizzabile
tra

le
im

m
obilizzazioniim

m
aterialisia

ilm
archio

prodotto
internam

ente
sia

il
m

archio
acquistato

a
titolo

oneroso
da

terzi.
I

costi
relativi

al
m

archio
prodotto

internam
ente

possono
ricondursi

essenzialm
ente

ai
costi

diretti
interni

ed
esterni,

sostenuti
per

la
produzione

delsegno
distintivo

secondo
icriteriillustratirelativam

ente
aicostidisviluppo”.È

evidente
che

icostiperla
produzione

delsegno
distintivo

non
rappresentano

ilvalore
delm

archio,se
non

in
m

inim
a

parte.

Le
licenze

e
le

concessioni
sono

quelle
ottenute

da
terzi:

quelle
concesse

a
terzi

non
appaiono

nel
patrim

onio,
m

a
danno

sem
plicem

ente
origine

alle
royalties

iscritte
tra

i
ricavi

(voce
A

5
del

Conto
Econom

ico)qualicom
ponentipositive

correlate
aldiritto

d’uso
concesso

a
terzisoggetti.G

listessim
archi

e
brevettidiproprietà

della
società

possono
dare

origine
a

questiproventi;

52
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V

IA
M

EN
TO

5.
avviam

ento:
il

term
ine

corrisponde
a

quella
qualità

aziendale
che

consente
all’im

presa
digodere

diun
vantaggio,che

sitraduce
in

un’aspettativa
di

sovra-redditifuturi.Ilvalore
econom

ico
diun’im

presa
(cioè

ilvalore
attribuibile

in
un’operazione

dicessione,o
fusione…

)dipende
anzitutto

dalla
sua

capacità
di

generare
valore,neltem

po,attraverso
iredditiprodotti:quanto

più
elevata

è
la

capacità
di

generare
redditi,

tanto
m

aggiore
risulta

essere
il

valore
econom

ico
dell’im

presa.
Q

uest’ultim
o

può
risultare

superiore,
anche

per
im

porti
m

olto
significativi,rispetto

a
quello

attribuibile
alPatrim

onio
N

etto
dell’azienda

sulla
base

deivaloricorrentidelle
sue

attività
e

passività:questo
plusvalore

rappresenta
l’avviam

ento.Esso
può

dipendere
da

m
olteplicicondizioni(sipensialla

posizione
di

un
hotel,

o
alla

reputazione
di

un’azienda
sul

m
ercato,

o
al

know
how

sviluppato).
L’avviam

ento
è,

quindi,
un

plusvalore
legato

alle
caratteristiche

qualitative
interne:

esso
può

essere
iscritto

solo
se

acquistato
da

terzi
a

titolo
oneroso,m

entre
quello

prodotto
internam

ente
non

trova
tuttavia

collocazione
nel

bilancio;
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6.
im

m
obilizzazioni

in
corso

e
acconti:

accoglie
il

valore
delle

im
m

obilizzazioni
im

m
ateriali

frutto
di

lavorazioni
interne

m
a

non
ancora

com
pletate,ovvero

quelle
percuisono

stativersatiacconti.È
ilcaso,ad

esem
pio,

diun’azienda
che

sta
producendo

un
softw

are
per

uso
interno,m

a
questo

non
è

ancora
com

pletato
a

fine
esercizio.A

nalogam
ente,se

ilsoftw
are

viene
prodotto

da
terzie

sono
statipagatidegliaccontiper

ilsuo
sviluppo,ilrelativo

im
porto

verrà
indicato

in
questa

voce
delbilancio;
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altre: è una voce residuale che accoglie im
m

obilizzazioni im
m

ateriali non com
prese 

nelle precedenti. Trovano qui collocazione, ad esem
pio, le m

anutenzioni straordinarie su beni di 
terzi, i costi per lo sviluppo interno di softw

are non tutelato, costi per il riposizionam
ento di linee 

di produzione...

L’attività di ricerca e sviluppo viene convenzionalm
ente suddivisa in:

–
ricerca di base: si riferisce allo sviluppo di nuove teorie e alla loro verifica em

pirica, 
senza particolare attenzione verso applicazioni di carattere produttivo;

–
ricerca applicata: in questa fase i risultati della ricerca di base trovano applicazione in 

particolari settori produttivi. A
d esem

pio, la luce di sincrotrone ha trovato applicazioni sullo studio 
dei m

ateriali, o per le nanotecnologie. 

–
sviluppo: si tratta della fase relativa allo sviluppo vero e proprio del prodotto. 

La capacità di ottenere benefici econom
ici futuri dipende dalla possibilità di giungere ad un 

prodotto, che abbia un m
ercato e che possa essere venduto a prezzi rem

unerativi. Bastino queste 
brevi considerazioni per com

prendere la particolare prudenza richiesta dai principi contabili 
nazionali e internazionali al fine di considerare i costi in oggetto alla stregua di investim

enti.
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Il
costo

delle
im

m
obilizzazioni

im
m

ateriali
con

vita
utile

lim
itata

nel
tem

po
deve

essere
sistem

aticam
ente

am
m

ortizzato,in
relazione

con
la

loro
residua

possibilità
diutilizzazione;fanno

eccezione
a

questa
regola

i
costi

di
im

pianto
e

di
am

pliam
ento,

che
in

Italia
devono

essere
am

m
ortizzati

entro
un

periodo
non

superiore
a

cinque
anni.Le

im
m

obilizzazioni
in

corso,non
essendo

ancora
com

pletate,
non

sono
soggette

al
processo

di
am

m
ortam

ento.
La

quota
di

am
m

ortam
ento

im
putata

a
ciascun

esercizio
si

riferisce
alla

ripartizione
del

costo
sostenuto

sull’intera
durata

diutilizzazione:oltre
all’utilizzo

dipianidiam
m

ortam
ento

a
quote

costanti(il
m

etodo
più

diffuso),è
am

m
esso

anche
l’utilizzo

dipiania
quote

decrescenti,oppure
param

etrati
ad

altre
variabiliquantitative.L’am

m
ortam

ento
decorre

dalm
om

ento
in

cuil’im
m

obilizzazione
è

disponibile
e

pronta
per

l’uso
N

on
è

invece
am

m
esso

l’utilizzo
di

m
etodi

di
am

m
ortam

ento
a

quote
crescenti,in

quanto
tale

m
etodo

tende
a

porsiin
contrasto

con
ilprincipio

della
prudenza.

N
on

è
altresìam

m
esso

l’utilizzo
dim

etodidove
le

quote
diam

m
ortam

ento
sono

com
m

isurate
ai

ricavio
airisultatid’esercizio

della
società

o
diun

suo
ram

o
o

divisione.(O
IC

24)
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1)

Terreni e fabbricati.

2)
Im

pianti e m
acchinari.

3)
A

ttrezzature industriali e com
m

erciali.

4)
A

ltri beni.

5)
Im

m
obilizzazioni in corso e acconti: devono essere qui iscritte le 

im
m

obilizzazioni realizzate in proprio (finché non sono term
inate) e gli acconti versati ai 

fornitori di tali beni (finché gli stessi non siano definitivam
ente acquisiti).

Il valore di questi beni viene esposto al netto dei relativi “fondi am
m

ortam
ento” e di 

eventuali “fondi svalutazione”.

Tra gli “altri beni” il principio O
IC 16 individua ad esem

pio: m
obili, m

acchine d’ufficio, 
autom

ezzi, im
ballaggi riutilizzabili e i beni in concessione da devolvere gratuitam

ente 
all’ente concedente al term

ine della durata della concessione.
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La
stim

a
dell’am

m
ortam

ento
richiede

anzitutto
una

stim
a

della
vita

utile
del

bene,
cioè

l’arco
tem

porale
lungo

il
quale

è
ragionevole

ritenere
che

il
bene

produrrà
utilità

per
l’azienda:

il
costo

di
acquisto

(o
quello

di
produzione)

del
bene,

al
netto

dell’eventuale
valore

residuo
stim

ato
alterm

ine
della

sua
vita

utile,viene
dunque

diviso
perilnum

ero
di

anniprevistidivita
utile,alfine

diottenere
la

quota
diam

m
ortam

ento
dell’anno.I

“fondi
am

m
ortam

ento”
rappresentano

dunque
poste

rettificative
delvalore

originario
delle

attività
quiconsiderate,ilcuivalore

deriva
dalle

quote
annualidiam

m
ortam

ento,cum
ulate

negli
anni.L’incidenza

delfondo
sulvalore

originario
delbene

rappresenta
pertanto

il“grado
di

utilizzo”
diquest’ultim

o.U
n

bene
all’inizio

della
propria

vita
utile

sarà
caratterizzato

da
un

fondo
am

m
ortam

ento
piuttosto

basso,al
contrario

di
un

bene
orm

ai
prossim

o
al

term
ine

della
vita

utile.
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1.
partecipazioniin:

a)
im

prese
controllate;

b)
im

prese
collegate;

c)
im

prese
controllanti;

d)
im

prese
sottoposte

alcontrollo
delle

controllanti;

d-bis)
altre

im
prese.

2.
crediti:

a)
verso

im
prese

controllate;
b)

verso
im

prese
collegate;

c)
verso

controllanti;
d)

verso
im

prese
sottoposte

alcontrollo
delle

controllanti;
d-bis)verso

altri;
3.altrititoli;
4.strum

entifinanziariderivatiattivi.

59

Im
m

obilizzazioni finanziarie
Q

uesta sottoclasse è suddivisa in 4 voci, a loro volta ulteriorm
ente dettagliate:



Partecipazioni:
1.vanno

quiiscritte
le

quote
dicapitale

dialtre
im

prese
detenute

a
scopo

diinvestim
ento

durevole.L’investim
ento

in
partecipazionipuò

consentire
ad

un’im
presa

diesercitare
la

propria
influenza

sulla
gestione

della
partecipata:in

caso
dipartecipazionidicontrollo

si
parla

“influenza
dom

inante”
m

entre
perle

im
prese

collegate
la

partecipazione
consente

di
esercitare

un’influenza
“notevole”

(art.2359
c.c.).Ilcontrollo

sussiste
quando

sidispone
della

m
aggioranza

deivotiin
assem

blea
ordinaria

(controllo
didiritto)

ovvero
quando,

pur
non

disponendo
della

m
aggioranza

assoluta
del

capitale,
la

partecipante
può

esercitare
l’influenza

dom
inante

sulla
partecipata

in
virtù

della
quota

in
essa

posseduta
–

dim
aggioranza

relativa,m
a

tale
da

risultare
decisiva

(c.d.controllo
difatto

–
es.società

quotate
con

am
pio

flottante
ove

anche
una

partecipazione
diqualche

punto
percentuale

può
avere

un
peso

significativo
sulle

decisioni)
–

o
in

virtù
di

particolari
vincoli

contrattualicon
essa

(controllo
negoziale

-es.pattidisindacato).

Le
partecipazionivengono

iscritte
alvalore

dicosto,alnetto
dieventualisvalutazioniper

perdite
durevolidivalore,o

a
quello

di“patrim
onio

netto”.
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2.C
rediti:vengono

iscrittiin
questa

classe
icreditidifinanziam

ento
(prestitiattivi).La

quota
in

scadenza
entro

l’esercizio
successivo

va
indicata

separatam
ente.A

nche
questa

categoria
si

articola
in

sotto-voci,
allo

scopo
di

evidenziare
separatam

ente
i

prestiti
concessi

ad
im

prese
appartenenti

allo
stesso

gruppo
(im

prese
controllate,

collegate,
controllantie

im
prese

sottoposte
alcontrollo

della
controllante).

3.Altrititoli:
la

voce
accoglie

titoli(detenutia
scopo

diinvestim
ento

durevole)
diversi

dalle
partecipazioni,

cioè
titoli

che
attribuiscono

al
possessore

il
diritto

a
ricevere

un
flusso

determ
inato

o
determ

inabile
diliquidità

senza
attribuire

ildiritto
dipartecipazione

diretta
o

indiretta
alla

gestione
della

società
che

liha
em

essi.In
tale

am
bito

rientrano
i

titoli
em

essi
da

Stati
sovrani,

le
obbligazioni

em
esse

da
enti

pubblici,
da

società
finanziarie

e
da

altre
società,nonché

ititolia
questiassim

ilabili.



IL C
O

STO
 

A
M

M
O

RTIZZATO
Ititoli,dal2016,vengono

stim
atiutilizzando

ilcosiddetto
criterio

del
costo

am
m
ortizzato,

secondo
ilquale

occorre
considerare

iltasso
diinteresse

effettivo
riferito

altitolo
stesso

e
distribuirne

glieffettilungo
la

vita
dell’investim

ento.Iltasso
diinteresse

effettivo
è

iltasso
che

attualizza
esattam

ente
ipagam

entio
gliincassifuturistim

atilungo
la

vita
attesa

dello
strum

ento
finanziario,

rendendoli
pari

al
valore

contabile
netto

dell’attività
o

passività
finanziaria.

A
d

esem
pio,

un’obbligazione
quinquennale

che
garantisce

il
5%

di
interesse

nom
inale,con

valore
dirim

borso
a

scadenza
(valore

nom
inale)paria

1.000,em
essa

“sotto
la

pari”
(cioè

ad
un

valore
di
em
issione

inferiore
al

valore
nom

inale)
a

950,
offre

all’acquirente
un

interesse
effettivo

superiore
a

quello
nom

inale
(paria

6,19%
a

fronte
del

5%
nom

inale),in
virtù

della
differenza

tra
ilcosto

sostenuto
peracquistare

iltitolo
(950)e

il
valore

nom
inale

(differenza
che

in
questo

caso,essendo
favorevole

all’acquirente,prende
il

nom
e

di
prem

io
di
negoziazione;

quando,
invece,

il
valore

di
em

issione
supera

il
valore

nom
inale,siparla

di
scarto

di
negoziazione).Iltasso

effettivo
direndim

ento,nell’esem
pio,

è
quello

che
rende

iflussidicassa
futuriparialcosto

sostenuto
all’atto

dell’acquisto.
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 D
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 D
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D
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EN
TO

)

t
Flussi di liquidità

€
V

alore attuale dei flussi futuri
al tem

po t0 per i = 6,193%

0
Costo acquisto del titolo

–
950

1
Interessi incassati

50
47,08

2
Interessi incassati

50
44,34

3
Interessi incassati

50
41,75

4
Interessi incassati

50
39,32

5
Rim

borso + interessi incassati
1.050

777,51

TO
TA

LE
950,00
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Il
procedim

ento
per

determ
inare,successivam

ente
alla

rilevazione
iniziale,il

valore
dei

titolivalutatialcosto
am

m
ortizzato

da
iscrivere

in
bilancio

è
ilseguente:

–
si

determ
ina

l’am
m

ontare
degli

interessi
calcolati

con
il

criterio
del

tasso
di

interesse
effettivo

sulvalore
contabile

deltitolo
all’inizio

dell’esercizio,o
alla

più
recente

data
dirilevazione

iniziale;

–
si

aggiunge
l’am

m
ontare

degli
interessi

così
ottenuto

al
precedente

valore
contabile

deltitolo;

–
sisottraggono

le
som

m
e

incassate
nelperiodo

perinteressie
capitale;

–
sisottraggono

le
eventualiperdite

durevolidivalore
suititoli.

Ilvalore
che

siottiene
è

parialvalore
attuale

deiflussifinanziarifuturiattesiscontatial
tasso

diinteresse
effettivo.R

iprendendo
l’esem

pio,la
tabella

che
segue

illustra
ilvalore

dell’obbligazione
acquistata

alcosto
di950,alterm

ine
diciascun

esercizio
(persem

plicità
siipotizza

che
l’acquisto

sia
stato

fatto
all’1/1):
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A
nno

V
alore
1/1

Interesse
(effettivo)* al 6,193%

Interesse
(nom

inale)
V

alore
31/12

1
950,00

58,84
50,00

958,84

2
958,84

59,38
50,00

968,22

3
968,22

59,96
50,00

978,18

4
978,18

60,58
50,00

988,76

5
988,76

61,24
50,00

1.000,00
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ATTIV
O

 C
IR

C
O

LA
N

TE
La

classe
dell’attivo

circolante
accoglie

le
attività

destinate
ad

uscire
del

patrim
onio

aziendale
in

breve
tem

po
(entro

l’esercizio
successivo

o,com
unque,

entro
la

durata
del

ciclo
produttivo).

Si
distingue

al
suo

interno
in

quattro
sottoclassi,

ordinate
per

grado
crescente

di
liquidità

(dalle
m

aterie
prim

e,
che

verranno
trasform

ate
per

essere
poi

cedute,
fino

al
denaro

in
cassa,

che
rappresenta

ilm
assim

o
grado

diliquidità
finanziaria):

67

I.
R
im
anenze

II.
C
rediti

III.
A
ttività

finanziarie
che

non
costituiscono

im
m
obilizzazioni

IV.
D
isponibilità

liquide



R
im

anenze -inventario
Si

tratta
di

beni
destinati

ad
essere

trasform
ati

(m
aterie,

sem
ilavorati),

o
direttam

ente
alienati

sotto
form

a
di

prodotti
(prodotti

finiti,
m

erci,
lavori

su
ordinazione).

1.
m

aterie
prim

e,
sussidiarie

e
di

consum
o:

si
iscrivono

qui
le

diverse
tipologie

di
m

aterie,
cioè

beni
acquistati

da
terzi

per
essere

im
piegati

nel
processo

produttivo.
Le

m
aterie

prim
e

vengono
incorporate

nel
prodotto

attraverso
il

processo
di

trasform
azione.

Le
m

aterie
sussidiarie

non
vengono

incorporate
nel

prodotto
finito,

m
a

rappresentano
un

elem
ento

necessario
alla

loro
vendita

(ad
esem

pio:
im

ballaggi).
Le

m
aterie

di
consum

o
vengono

im
piegate

per
necessità

diverse
nel

processo
produttivo

(ad
esem

pio,
i

lubrificantiperle
m

acchine);

68



PR
O

D
O

TTI IN
 C

O
R

SO
 D

I LAVO
R

A
ZIO

N
E 

E SEM
ILAVO

R
ATI

prodottiin
corso

dilavorazione
e

sem
ilavorati:

La
differenza

tra
prodottiin

corso
dilavorazione

e
sem

ilavoratiè
riconducibile

al
fatto

che
i

sem
ilavorati

sono
dotati

di
un

proprio
codice

articolo,
dunque

rappresentano
beni

dotati
di

una
propria

identità
autonom

a:
in

alcuni
casi

possono
essere

com
m

ercializzati
indipendentem

ente
dal

prodotto
finito

(ad
esem

pio
com

e
parti

di
ricam

bio).
I

prodotti
in

corso
di

lavorazione
non

possiedono
un

codice
articolo:

rappresentano,
piuttosto,

m
ateriale

in
attesa

di
subire

una
trasform

azione
o

un
assem

blaggio.
I

sem
ilavorati

possono
essere

ubicati
in

m
agazzino,

m
entre

i
prodotti

in
corso

di
lavorazione

si
trovano

solitam
ente

neim
agazzinidireparto,oppure

a
bordo

m
acchina

o
presso

ilbanco
diassem

blaggio.
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lavori
in
corso

su
ordinazione

(LC
O
):
sitratta,anche

in
talcaso,dibeniilcuiprocesso

produttivo
non

è
ancora

com
pletato.La

voce
accoglie,infatti,ilvalore

delle
produzionisu

com
m

essa
a

fine
esercizio:contrattiad

esecuzione
continuata

che
sisvolgono

a
cavallo

fra
due

o
più

esercizi
e

che
abbiano

com
e

oggetto
beni

o
servizi

prodotti
su

specifica
ordinazione

delcliente.N
elC

onto
Econom

ico
appare,alrigo

A
3,la

variazione
divalore

che
talibenihanno

subito
nell’esercizio.Le

navida
crociera

prodotte
da

Fincantierisono
un

tipico
esem

pio
dilavoriin

corso
su

ordinazione.
Siriferisce

aicontrattidella
durata

pluriennale
(da

intendersisuperiori,secondo
le

previsionicontrattuali,a
12

m
esi)

relativi
alla

realizzazione
diun’opera

o
diun

com
plesso

diopere
o

la
fornitura

dibenio
servizi,

non
di

serie,
m

a
che

form
ano

un
unico

progetto,
eseguiti

su
ordinazione

da
parte

del
cliente.Q

uindi,gliappalti,costruzionididighe,delle
navi.
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I
prodotti finiti e m

erci:sono i beni destinati ad essere venduti. Si distinguono per 
essere prodotti dall’im

presa (i prim
i), o acquistati da terzi (le seconde). Le m

erci 
hanno la duplice natura di input e output di produzione: nello Stato Patrim

oniale 
vengono assim

ilati ai prodotti finiti (com
e output) m

entre nel Conto Econom
ico la 

loro variazione viene iscritta tra i costi, insiem
e a quella delle rim

anenze di 
m

ateria (com
e input);
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A
C

C
O

N
TI

acconti:
devono

essere
contabilizzate

in
questa

voce
le

som
m

e
versate

anticipatam
ente

aifornitoriperl’acquisto
deibeniindicatinelle

precedentivoci
1)2)3),quando

ibenifornitinon
sono

ancora
diventatidiproprietà

dell’im
presa

acquirente.
Si

tratta,
quindi,

di
crediti

in
natura

per
beni

da
ricevere.

Il
legislatore

ha
scelto

di
assim

ilare
gli

acconti
alle

rim
anenze

cui
sono

riferiti,
anziché

considerarne
il

valore
tra

i
crediti.

Si
noti

che
un

acconto
sorge

in
contropartita

all’uscita
diliquidità:non

sorge
alcun

costo
diacquisto,né

viene
m

ovim
entato

alcun
conto

divariazione
nelle

rim
anenze.
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I VA
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N
E

Il
m

etodo
generale

per
la

determ
inazione

del
costo

dei
beni

è
il

costo
specifico

che
presuppone

l’individuazione
e

l’attribuzione
alle

singole
unità

fisiche
dei

costi
specificam

ente
sostenutiperle

unità
m

edesim
e

(D
IR

ETTIE
IN

D
IR

ETTI)

L’articolo
2426,

num
ero

10,
codice

civile
prevede

che
“Il

costo
dei

beni
fungibili

può
essere

calcolato
col

m
etodo

della
m

edia
ponderata

o
con

quelli
«prim

o
entrato,

prim
o

uscito»;
o

«ultim
o

entrato,prim
o

uscito»;
se

il
valore

così
ottenuto

differisce
in

m
isura

apprezzabile
dai

costi
correnti

alla
chiusura

dell’esercizio,
la

differenza
deve

essere
indicata,

per
categoria

di
beni,

nella
nota

integrativa”.
I

beni
fungibili

sono
beni

che
presentano

le
stesse

caratteristiche
e,sono

fra
loro

scam
biabili.N

elcaso
deibenifungibili

illegislatore
am

m
ette

dunque
l’utilizzo

dim
etodidideterm

inazione
delcosto

alternativial
costo

specifico
stante

l’im
possibilità

tecnica
o

am
m

inistrativa
dim

antenere
distinta

ogni
unità

fisica
in

rim
anenza.
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Pertanto,è
possibile

peribenifungibili,in
alternativa

alcosto
specifico,utilizzare

uno
dei

seguentim
etodidicalcolo

delcosto:

−
Prim

o
entrato,

prim
o

uscito,
detto

anche
FIFO

(first-in,
first

out:
gli

acquisti
o

le
produzionipiù

rem
otisono

iprim
ivenduti).Secondo

tale
m

etodo
siassum

e
che

le
quantità

acquistate
o

prodotte
in

epoca
più

rem
ota

siano
le

prim
e

ad
essere

vendute
od

utilizzate
in

produzione;percuirestano
in

m
agazzino

le
quantità

relative
agliacquistio

alle
produzioni

più
recenti.

−
C

osto
m

edio
ponderato.Secondo

tale
m

etodo
siassum

e
che

ilcosto
diciascun

bene
in

rim
anenza

sia
pari

alla
m

edia
ponderata

del
costo

degli
analoghi

beni
presenti

in
m

agazzino
all’inizio

dell’esercizio
e

del
costo

degli
analoghi

beni
acquistati

o
prodotti

durante
l’esercizio:in

sostanza
perilcalcolo

della
m

edia
ponderata

rilevano
le

rim
anenze

iniziali
e

i
beni

acquistati
o

prodotti
nell’esercizio.

Le
vendite

sono
scaricate

dal
m

agazzino
alcosto

m
edio

ponderato
preso

a
riferim

ento
perilcalcolo.

−
U

ltim
o

entrato,
prim

o
uscito,

detto
anche

LIFO
(last-in,

first
out:

gli
acquisti

o
le

produzionipiù
recentisono

iprim
ivenduti).Tale

m
etodo

assum
e

che
le

quantità
acquistate

o
prodotte

più
recentem

ente
siano

le
prim

e
ad

essere
vendute

od
utilizzate

in
produzione;

percuirestano
in

m
agazzino

le
quantità

relative
agliacquistio

alle
produzionipiù

rem
ote.74
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?
N

ello
specifico

sipuò
osservare

quanto
segue:

− il m
etodo del costo m

edio ponderato rispetto al costo FIFO
 o al costo LIFO

: m
edia le 

fluttuazioni dei prezzi. Infatti, l’obiettivo di tale m
etodo è quello di livellare i m

ovim
enti 

nei prezzi nei casi in cui esiste differenza tra i prezzi più recenti/risalenti e i costi m
edi; U

n 
esem

pio pratico

Supponiam
o che abbia com

prato:

1) 30 unità a 25 euro

2) 40 unità a 35 euro

3) 50 unità a 28 euro.

Il totale delle unità è di 120 e il costo totale di 88 euro.

Il costo m
edio ponderato si calcola com

e som
m

a del costo delle unità/totale del num
ero delle unità, 

quindi 88/120=
0,73.

D
elle 120 unità, 100 sono state vendute così che ne rim

angono solo 20 il cui valore viene calcolato 
com

e:

0,73*20=
14,6 euro.
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−
il

m
etodo

del
costo

FIFO
rispetto

al
costo

LIFO
o

al
costo

m
edio

ponderato:tende
a

contrapporre
airicavipiù

recenti(cioè
più

vicinialla
chiusura

dell’esercizio)
costipiù

rem
oti;pertanto,tale

m
etodo

potrebbe
com

portare
un

aum
ento

di
utili

quando
i

prezzi
aum

entano
ed

una
dim

inuzione
diutiliquando

iprezzidim
inuiscono.Fa

esporre
nello

stato
patrim

oniale
le

rim
anenze

dim
agazzino

a
costistoricirecenti;

−
ilm

etodo
delcosto

LIFO
rispetto

alcosto
m

edio
ponderato

o
alcosto

FIFO
:

tende
a

contrapporre
ai

ricavi
più

recenti
costi

più
recenti;

pertanto,tale
m

etodo
tende

a
com

portare
una

riduzione
diutiliquando

i
prezziaum

entano
ed

un
aum

ento
diutiliquando

iprezzidim
inuiscono.Il

m
etodo

del
costo

LIFO
però

può
creare

distorsioni
sullo

stato
patrim

oniale
m

ostrando
in

caso
di

prezzi
crescenti,

un
am

m
ontare

di
rim

anenze
dim

agazzino
a

costiinferiori(talvolta
notevolm

ente)
aicosti

storici
recenti;

determ
ina

inoltre,
in

fase
di

prezzi
crescenti,

effetti
positivi

sul
conto

econom
ico

nel
caso

in
cui

le
quantità

alla
fine

dell’esercizio
siriducono

rispetto
a

quelle
all’inizio

dell’esercizio.
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La
classe

deicreditiè
suddivisa

in
8

voci:

1.
verso

clienti:
sono

quelli
com

unem
ente

indicati
com

e
“crediti

di
fornitura”

o
“crediticom

m
erciali”.È

im
portante

tenere
separata

questa
classe

daglialtricrediti,proprio
perché

nell’analisidibilancio
potrem

o
utilizzarla

perstim
are

la
dilazione

m
edia

concessa
ai

clienti;non
va

dim
enticato,tuttavia,che

alcunicrediticom
m

ercialipossono
figurare

anche
nelle

vocisuccessive,riferite
alle

società
delgruppo;

2.
verso

im
prese

controllate;

3.
verso

im
prese

collegate;

4.
verso

controllanti;

5.
verso

im
prese

sottoposte
alcontrollo

delle
controllanti.

La
distinzione

fra
im

prese
controllate,collegate

o
controllantiè

illustrata
nell’art.2359

c.c.
Sitratta,com

unque,diim
prese

che
fanno

parte
delgruppo

dell’azienda
ilcuibilancio

si
sta

esam
inando.

Q
ueste

sottoclassi
contengono,

norm
alm

ente,
crediti

com
m

erciali
verso

talisocietà;
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5-bis.credititributari:sitratta
dicreditiverso

l’erario,ad
esem

pio
perIVA

da
recuperare;

5-ter.
im
poste

anticipate:
sorgono

in
presenza

didifferenze
tem

poranee
tra

ilreddito
im

ponibile
(stim

ato
sulla

base
delle

norm
e

fiscali)e
ilrisultato

civilistico
(perilquale

siutilizzano
iprincipi

contabili).In
particolare,le

im
poste

anticipate
sorgono

per
la

presenza
di
differenze

tem
poranee

positive
tra

ilreddito
im

ponibile
e

quello
civilistico:ad

esem
pio,a

fronte
diun

costo
dicom

petenza
dell’esercizio

che
risulta

fiscalm
ente

deducibile
in

più
esercizi,ilreddito

im
ponibile

supera
quello

civilistico
e

le
im

poste
da

versare
risultano

superiori
a

quelle
di

com
petenza

dell’esercizio,
calcolate

sulrisultato
ante

im
poste

rilevato
nelC

onto
Econom

ico.Le
im

poste
anticipate

fungono
da

posta
che

riequilibra
l’im

patto
delle

im
poste

dirette
a

C
onto

Econom
ico

in
seguito

all’ap-
plicazione

della
norm

a
tributaria.

La
contabilizzazione

in
questa

voce
deriva

dalfatto
che

l’im
posta

anticipata
pur

non
essendo

un
vero

credito
verso

l’erario
potrà

essere
recuperata

negli
esercizi

successivi,
per

m
ezzo

della
deduzione

dell’onere
che

ha
originato

tale
credito.Tuttavia,ilrecupero

dell’im
posta

sarà
possibile

solo
se

il
risultato

rilevante
ai

fini
fiscali

dell’esercizio
in

cui
l’onere

diventa
deducibile

sarà
positivo

e
tale

da
consentire

la
deducibilità

dell’onere.
L’iscrizione

dell’im
posta

anticipata
tra

i
creditirichiede

perciò
particolare

cautela:può
avvenire,infatti,solo

in
presenza

diuna
previsione

diredditipositivie
sufficientem

ente
capienti,nell’anno

in
cuil’onere

diventa
deducibile.
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5-quater.verso
altri:vengono

quiiscritti,fra
l’altro,icreditiverso

lo
Stato

o
altri

EntiPubbliciperrim
borsidiim

poste,peranticipazioni,cessionidicreditiverso
factor

pro
soluto

per
gliam

m
ontariancora

non
riscossie,in

ognicaso,tutte
le

poste
non

allocabilinelle
altre

vocisopra
indicate.
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A
ttività finanziarie che non costituiscono 

im
m

obilizzazioni e disponibilità liquide

L’attivo circolante si chiude con le poste più liquide: le attività finanziarie non 
im

m
obilizzate, detenute a scopo di investim

ento speculativo, e le liquidità vere e proprie.

La prim
a sottoclasse si articola a sua volta in sette voci, che sostanzialm

ente ripetono la 
classificazione delle im

m
obilizzazioni finanziarie:

–
partecipazioni (azioni e quote), distinte a seconda che si riferiscano ad im

prese 
controllate, collegate, controllanti, im

prese sottoposte al controllo delle controllanti e 
altre;

–
strum

enti finanziari derivati attivi;

–
altri titoli.

Per i titoli dell’attivo circolante è possibile adottare, quale criterio di stim
a, il criterio del 

m
inor valore tra il costo di acquisto e il presunto valore di realizzo: il criterio del costo 

am
m

ortizzato, previsto per la stim
a dei titoli im

m
obilizzati, avrebbe poco significato per 

i titoli di cui è prevista la trasform
azione in liquidità nel breve term

ine.
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Q
uesta

classe,
l’ultim

a
della

sezione
dell’attivo,

include
due

voci
che

sorgono
–

a
fine

esercizio
–

per
l’applicazione

delprincipio
dicom

petenza
econom

ica.Pur
avendo

questo
elem

ento
in

com
une,sitratta

dicontiche
rappresentano

elem
entipatrim

onialim
olto

diversi
tra

loro.

I
ratei

attivi
sono

crediti
in
m
oneta

relativi
a
servizi

venduti
a
cavallo

tra
due

esercizi,e
corrispondono

alla
quota

m
aturata

nell’esercizio
chiuso.

I
ratei

sorgono
–
in
caso

di
pagam

ento
posticipato

delservizio
erogato

–
a
fine

esercizio
per

integrare
ivaloricontabili

tenendo
conto

del
credito

m
aturato.L’argom

ento
verrà

ripreso
parlando

delcontenuto
del

C
onto

Econom
ico,

per
approfondire

il
concetto

di
com

petenza
econom

ica.
B

asti
dire,

in
questo

contesto,che
un

servizio
la

cuierogazione
è

proporzionale
allo

scorrere
deltem

po
e

siestende
a

cavallo
tra

due
esercizi,dà

origine
ad

un
credito

che
–

a
fine

anno
–

è
m

aturato
m

a
non

risulta
ancora

esigibile;
si

pensi,ad
esem

pio,ad
un

fitto
attivo

regolato
ogni

sei
m

esicon
pagam

ento
posticipato

al31/3
e

al30/9,che
al31/12

fa
sorgere

in
capo

allocatore
un

credito
non

esigibile
per

la
parte

di
servizio

erogato
dal

1/10
fino

al
term

ine
dell’esercizio.
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I
risconti

attivi
sono,invece,

crediti
in
natura

per
prestazioni

di
servizi

da
ricevere:

si
tratta

di
prestazionila

cuierogazione
avviene

a
cavallo

tra
due

esercizi,pagate
anticipatam

ente,dicuisi
deve

ancora
in

parte
beneficiare

a
fine

anno.Iriscontiattivisorgono
com

e
poste

rettificative
a

fine
anno,perottenere

ilcosto
dicom

petenza
delperiodo

riferito
aiserviziconsum

ati.[servizio
pagato

–
risconto

attivo
finale

=
costo

dicom
petenza

dell’esercizio
chiuso].U

n
esem

pio
tipico

dirisconto
attivo

è
rappresentato

dalcredito
perserviziassicurativida

consum
are

su
polizze

didurata
annuale:

ad
esem

pio,peruna
polizza

annuale
stipulata

al1/10
delvalore

di600
€,ilrisconto

attivo
al31/12

am
m

onta
a

450
€

(600/12
x

9
m

esi).
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Sieffettua
una

prestazione
diserviziper

ilsem
estre

novem
bre-aprile

(valore:€
6.000

peripotesi);ilpagam
ento

è
posticipato.A

fine
anno

è
necessario

rilevare
il

credito
per

la
parte

della
prestazione

erogata
nei

prim
i

due
m

esi
(valore:

€
2.000):sitratta

diun
credito

in
m

oneta,definito
“rateo

attivo”.I
rateivengono

stim
atiin

funzione
deltem

po
trascorso

tra
l’inizio

della
prestazione

e
ilterm

ine
dell’esercizio:rappresentano

verie
propricreditiverso

clienti,che
tuttavia

non
risultano

esigibilialla
data

cuiè
riferito

ilbilancio
in

quanto
la

prestazione
non

è
conclusa.In

contropartita
alcredito

sorge
ilricavo

dicom
petenza

perla
parte

di
prestazione

già
erogata.
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A
fine

aprile,quando
l’erogazione

della
prestazione

è
stata

com
pletata,verrà

em
essa

la
fattura:

sorgerà
quindi

il
credito

verso
clienti

(€
6.000)

in
contropartita

al
ricavo

m
aturato

nel
nuovo

esercizio
(€

4.000)
nonché

alla
riduzione

dei
ratei

attivi
(–

€
2.000).
2.

Si
paga

anticipatam
ente

un
prem

io
assicurativo

annuale
(per

ipotesi:
€

1.200).
In

contropartita
all’uscita

di
liquidità

sorge
un

costo
d’acquisto,

relativo
all’intero

periodo
tem

porale
cui

il
prem

io
è

riferito
(supponiam

o
1.04.X

0-1.04.X
1).

A
l

31.12
(data

della
redazione

di
bilancio),

non
essendo

ancora
com

pletato
l’anno

della
copertura

assicurativa,
l’azienda

vanta
un

credito
in

natura
(risconto

attivo:
per

3
m

esi,€
300))

relativo
alservizio

che
le

deve
essere

ancora
prestato

(nell’esercizio
X

1)
e

che
è

stato
già

pagato.
Il

risconto
attivo

ha
la

funzione
di

rettificare
il

costo
d’acquisto,

relativo
all’intero

periodo
di

durata
della

locazione,
per

portarlo
così

al
“costo

consum
o”

(prem
io

assicurativo
di

com
petenza:

€
900)

riferito
solo

al
servizio

assicurativo
dicuisiè

già
beneficiato.
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A
llo

scadere
del

prem
io

assicurativo
(31

m
arzo)

il
risconto

attivo
si

estinguerà
contabilm

ente
a

fronte
dell’im

putazione
del

costo
per

la
parte

di
servizio

assicurativo
consum

ata
nelsecondo

esercizio.



PA
SSIVO

 
A

)
Patrim

onio netto

B
)

Fondi per rischi e oneri: incertezza rispetto all’an
e al 

quantum
delle uscite future

C
)

Trattam
ento di fine rapporto

D
)

D
ebiti

E)
R

atei e risconti
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IL
 PA

T
R

IM
O

N
IO

 N
E

T
T

O
A

.PA
T

R
IM

O
N

IO
N

E
T

T
O

I
–

C
apitale

II
–

R
iserva

da
soprapprezzo

delle
azioni

III
–

R
iserve

dirivalutazione

IV
–

R
iserva

legale

V
–

R
iserve

statutarie

V
I

–
A

ltre
riserve,distintam

ente
indicate

V
II

–
R

iserva
per

operazionidicopertura
deiflussifinanziariattesi.

V
III

–
U

tili(perdite)
portatia

nuovo.

IX
–

U
tile

(perdita)
dell’esercizio.

X
–

R
iserva

negativa
per

azioniproprie
in

portafoglio.
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IL
 C

A
P

ITA
L

E
I)

C
apitale:

rappresenta
il

totale
del

valore
nom

inale
delle

azioni
o

quote
com

plessivam
ente

em
esse.

Si
può

risalire
al

valore
del

capitale
effettivam

ente
versato

sottraendo
allo

stesso
icreditiverso

sociiscrittinella
classeA

)dell’attivo.

N
elle

classi
successive

del
Patrim

onio
N

etto
appaiono

le
riserve;

occorre
distinguere

tra
“riserve

di
capitale”

(o
fondi

di
capitale)

che
hanno

natura
di

capitale
conferito

daisocie
“riserve

diutili”
che,alcontrario,hanno

natura
di

autofinanziam
ento

(la
fonte

di
finanziam

ento,
cioè,

è
il

reddito
prodotto

dalla
gestione

aziendale).
Tra

le
riserve

di
capitale,

quella
che

si
riscontra

più
di

frequente
è

certam
ente

la
riserva

sovraprezzo,
che

viene
versato

dai
soci

in
occasione

diaum
entidicapitale.
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V
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II)
Riserva

da
sovrapprezzo

delle
azioni:

accoglie
il

m
aggior

valore
versato

dai
soci,

rispetto
alvalore

nom
inale

delle
azioni(o

quote)se
previsto

in
sede

dicostituzione
della

società,diaum
ento

dicapitale
o,ancora,diconversione

delle
obbligazioni.

Ilvalore
nom

inale
non

riflette
in

alcun
m

odo
ilvalore

dim
ercato

diun’azione
o

ilsuo
fair

value:all’atto
dell’em

issione
deltitolo,perciò,viene

spesso
richiesto

agliinvestitori
diversare

un
sovrapprezzo.Sitratta,dunque,diuna

riserva
dicapitale

conferito,non
di

una
riserva

diutili.Ilsovrapprezzo
serve

anche
a

ristorare
queisociche

non
partecipano

alla
sottoscrizione

del
nuovo

capitale,
in

ragione
della

dim
inuzione

della
loro

partecipazione:le
nuove

quote
dicapitale

danno
infattidiritto

aisociche
le

sottoscrivono
anche

sulle
riserve

form
atesiprim

a
dell’aum

ento
dicapitale.

L’aum
ento

di
capitale

deliberato
da

una
società

può
avvenire

m
ediante

l’em
issione

di
nuovititolio

m
ediante

l’increm
ento

delvalore
deititoligià

esistenti.Può
trattarsidiun

aum
ento

dicapitale
gratuito,diun

aum
ento

dicapitale
a

pagam
ento

(con
o

senza
diritto

diopzione),oppure
diun

aum
ento

dicapitale
m

isto
(una

com
binazione

tra
le

prim
e

due
fattispecie).
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U
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Z
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N

E
III)

Riserve
da

rivalutazione:
sorgono

per
la

rivalutazione
di

beni
nell’attivo

dello
Stato

Patrim
oniale.

Si
è

detto
che

il
postulato

della
prudenza

am
m

inistrativa
im

plica
che

non
sitenga

conto
dieventualicom

ponentipositive
di

reddito
non

realizzate:
in

virtù
di

tale
principio,

le
rivalutazioni

non
sono

generalm
ente

am
m

esse
daiprincipicontabili.Tuttavia,la

stim
a

a
valoristorici

potrebbe
com

portare
una

perdita
disignificatività

delbilancio:a
lungo

andare,il
valore

dei
beni

(si
pensi,

ad
esem

pio,
agli

im
m

obili)
potrebbe

risultare
inadeguato

a
fornire

un’inform
azione

veritiera,
se

non
altro

a
causa

dell’inflazione
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E

G
A

L
E

IV
)

Riserva
legale:

viene
costituita

per
esplicita

previsione
civilistica

(art.2430
c.c.)con

l’accantonam
ento

annuale
del5%

degliutilinetti,fino
alraggiungim

ento
delvalore

delquinto
delcapitale

sociale.L’accantonam
ento

diutilia
riserva

ha
la

funzione
diproteggere

ilcapitale
sociale

dall’erosione
che

potrebbe
subire

in
caso

dirisultatieconom
icinegativi:chiedendo

all’im
presa

diaccantonare
parte

degli
utili

prodotti,
si

potranno
infatti

fronteggiare
eventuali

perdite
con

l’autofinan-
ziam

ento
(utili

accantonati).
La

riserva
è

perciò
indisponibile

(non
può

essere
distribuita).

Con
riguardo

alla
riserva

legale
delle

nuove
s.r.l.

a
capitale

m
inim

o
è

stata
introdotta

una
disciplina

speciale
(art.2463,com

m
a

5,c.c.)che,a
differenza

della
disciplina

generale
ex

art.2430
c.c.,prevede

che
l’accantonam

ento
debba

essere
alm

eno
paria

un
quinto

degliutilinettiannuali,fino
alraggiungim

ento
dell’am

-
m

ontare
didiecim

ila
euro.
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Riserve

statutarie:
sono

previste
dallo

statuto
della

società
e

possono
avere

anche
destinazione

specifica
(essere

cioè
dedicate

ad
uno

scopo
preciso).In

tal
caso

la
loro

destinazione
può

m
utare

solo
deliberando

la
m

odifica
dello

statuto,
salvo

essere
utilizzate

perla
copertura

diperdite.
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Altre
riserve:

trovano
qui

collocazione
riserve

m
olto

diverse
tra

loro,
che

possono
avere

natura
di

autofinanziam
ento

o
di

capitale
apportato.

Eventuali
riserve

sorte
in

seguito
all’assegnazione

dicontributiin
c/capitale

rappresentano,
ad

esem
pio,quote

di
capitale

apportato,ancorché
non

dai
soci.Eventuali

altre
riserve

facoltative
potranno

essere
costituite

dall’assem
blea

con
destinazione

di
parte

o
dell’intero

utile,perfinalità
generiche

o
specifiche.

La
prassicontabile

di
im

putare
direttam

ente
alpatrim

onio
netto

icontributiin
c/Capitale

ogginon
è

più
am

m
essa,m

a
è

ancora
possibile

trovare
nelPatrim

onio
N

etto
dialcune

società
riserve

costituite
–

in
passato

–
seguendo

questo
trattam

ento
contabile.O

ggi,a
seguito

dell’em
anazione

del
Principio

contabile
n.

16
sulle

im
m

obilizzazioni
m

ateriali,
i

contributi
in

c/capitale
vengono

fatti
transitare

per
il

Conto
Econom

ico,
tra

i
ricavi

(rigo
A

5):
viene

im
putata

all’esercizio
una

quota
del

contributo,
che

si
contrappone

alla
quota

annuale
di

am
m

ortam
ento

dei
beni

acquisiti
con

il
contributo

stesso.
A

lternativam
ente,

il
contributo

può
essere

iscritto
a

diretta
dim

inuzione
del

valore
di

acquisto
dei

beni
per

cui
è

stato
concesso.L’argom

ento
viene

ripreso
nelcapitolo

4.
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RISERVA PER O
P. CO

PERTU
RA

V
II)Riserva

per
operazionidicopertura

deiflussifinanziariattesi:le
operazioni

cui
si

fa
riferim

ento
hanno

lo
scopo

di
salvaguardare

l’im
presa

dal
rischio

di
eccessive

oscillazionineiflussifinanziariprodottida
operazionidifinanziam

ento
o

di
investim

ento
(ad

esem
pio,

l’im
pegno

all’acquisto
di

m
aterie

prim
e

nei
prossim

i12
m

esi).N
elm

odello
contabile

della
copertura

deiflussifinanziari,ad
ognichiusura

dibilancio,la
società

rileva
nello

Stato
Patrim

oniale
lo

strum
ento

finanziario
derivato

di
copertura,

stim
andone

il
fair

value,
e

alim
enta

questa
riserva

in
contropartita.Le

com
ponentiinefficacidella

copertura
contabile,ossia

variazioni
di

fair
value

dello
strum

ento
finanziario

derivato
alle

quali
non

corrisponde
una

variazione
di

segno
contrario

dei
flussi

finanziari
attesi

dell’elem
ento

coperto,
non

possono
essere

iscritte
in

questa
riserva,

m
a

vanno
rilevate

nella
sezione

D
)delConto

Econom
ico.
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U
TILI PO

RTATI A N
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ELL’ESER
C

IZIO
V

III)U
tili(perdite)portatia

nuovo:sitratta
diutiliche,sebbene

non
siano

stati
accantonati

ad
una

specifica
riserva,

contribuiscono
di

fatto
ad

aum
entare

il
valore

di
autofinanziam

ento
(cioè

il
patrim

onio
netto,

inteso
com

e
fonte

di
finanziam

ento,
autoprodotto

attraverso
la

gestione)
liberam

ente
disponibile.

Insiem
e

ad
altre

riserve
facoltative

sarà
la

prim
a

posta
del

netto
ad

essere
utilizzata

a
copertura

delle
perdite.

IX
)U

tile
(perdita)dell’esercizio:corrisponde

alrisultato
dell’esercizio

iscritto
a

saldo
delConto

Econom
ico.
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Riserva
negativa

per
azioni

proprie
in

portafoglio:
questa

riserva
sorge

in
relazione

ad
operazionidiacquisto

diazioniproprie
da

parte
della

società,le
quali

hanno
l’effetto

diridurre
ilPatrim

onio
N

etto
in

quanto
com

portano
ilrim

borso
delcapitale

e,eventualm
ente,anche

la
corresponsione

diutili,aisoci.Cosìcom
e

l’em
issione

diazionia
pagam

ento
com

porta
un

increm
ento

delPatrim
onio

N
etto,

ilriacquisto
delle

stesse
ne

com
porta

la
dim

inuzione:in
altriterm

ini,l’acquisto
di

azioniproprie
da

parte
diuna

società
non

viene
interpretato

com
e

un’operazione
diinvestim

ento
(nelqualcaso

le
azioniverrebbero

iscritte
nell’attivo),bensìcom

e
un’operazione

dide-finanziam
ento

e
pertale

ragione
la

posta
quiiscritta

assum
e

un
valore

negativo.
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LE PER
D

ITE D
I ESER

C
IZIO

 E IL 
C

.C
.

A
RTT. 2446-2447-2482 bis-2482 ter c.c.

Lim
ite 1/3 rapportato al capitale sociale;

M
odalità e term

ini per la copertura
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O
, Q

U
A

L’E’ IL CRITERIO
 D

I 
CLA

SSIFICA
ZIO

N
E D

ELLE PO
STE? 

Principale classificazione: capitale proprio e capitale di credito. Le poste sono 
classificate in base alla natura delle fontidi finanziam

ento: capitale proprio e 
capitale di credito. Le passività sono divise in gruppi om

ogenei (natura delle 
poste)

100

A
)Patrim

onio netto
B

)Fondi per rischi e oneri: incertezza rispetto all’an
e al 

quantum
delle uscite future

C
)Trattam

ento di fine rapporto
D

)D
ebiti

E)Ratei e risconti



B
) F

ondi per rischi e oneri
R

appresenta una ricchezza trattenuta dall’im
presa al fine di poter far 

fronte ad eventuali perdite future. Si originano in sede di scritture di 
assestam

ento, in applicazione del principio di prudenza.

101

O
bbligo di iscrivere in bilancio 

anche le perdite presunte



Le
passività

aziendali
possono

essere
distinte

in
relazione

al
grado

di
certezza

dell’esistenza
dell’obbligazione:

si
individuano

così
le
passività

certe
e

le
passività

potenziali.Le
passività

potenzialicorrispondono
ai
fondi

rischi:purnon
corrispondendo

a
debiti

certi,
devono

essere
rilevate

per
ottem

perare
al

postulato
della

prudenza
am

m
inistrativa.U

n
contenzioso

con
un

cliente,ad
esem

pio,dà
origine

ad
una

passività
potenziale

che
sitradurrà

in
un’uscita

finanziaria
solo

qualora
la

causa
dovesse

avere
esito

negativo
perl’azienda.

Le
passività

certe
sono

invece
rappresentate

da:

1.
F
ondi

per
oneri:

sono
caratterizzati

dall’indeterm
inatezza

dell’am
m

ontare
o/e

della
data

discadenza.Spesso
vengono

definitianche
“fondispese

future”
Sono

esem
pidi

“Fondirischi”:
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E
sem

pi di fondi rischi

1.
F
ondo

im
poste

(classe
B
)2
del

passivo):
deriva

da
contenziositributari(non

va
perciò

confuso
con

ildebito
per

im
poste

[D
)

11]
che

è
un

debito
per

im
poste

certe
da

versare).
N

ello
stato

patrim
oniale

civilistico,ilfondo
im

poste
assim

ila
anche

le
im

poste
differite,

che
rappresentano

il
debito

per
im

poste
da

versare,
per

le
quali

l’azienda
ha

potuto
beneficiare

di
un

differim
ento

tem
porale

(ciò
accade

quando
sia

possibile
anticipare

fiscalm
ente

costifuturio,viceversa,rinviare
ricavidicom

petenza).

2.
F
ondo

liti
in
corso

(classe
B
)
3
del

passivo):
caso

tipico
in

relazione
al

quale
viene

istituito
questo

fondo
è

quello
delcliente

che
cita

in
giudizio

la
società

dopo
aversubito

il
danno

causatogli
dal

prodotto.Il
fondo

rappresenta
il

debito
potenziale

per
il

danno
da

pagare
alcliente

in
caso

diesito
negativo

della
causa

perl’azienda.

3.
F
ondo

rischi
su
crediti,

o
fondo

svalutazione
crediti:

è
un

vero
e

proprio
fondo

rischi,
m

a
non

ha
natura

didebito,poiché
rappresenta

piuttosto
una

rettifica
delvalore

deicrediti
nell’attivo.Illegislatore

lo
colloca

infattiin
detrazione

a
taliattività

(icreditiappaiono
in

bilancio
perilvalore

netto)e
chiede

che
l’im

porto
venga

specificato
nella

nota
integrativa.
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E
sem

pi di fondi per oneri
1.
F
ondo

trattam
ento

di
fine

rapporto:
illegislatore

lo
colloca

in
una

classe
a

sé
stante

(C
).È

un
debito

certo,m
a

diincerta
scadenza.L’am

m
ontare

è
noto

e
determ

inato
perché

ilfondo
rappresenta

l’intero
im

porto
delle

liquidazioni
che

l’azienda
dovrebbe

pagare
se

tutti
i

dipendenti
si

licenziassero
alla

data
dibilancio.

Il
trattam

ento
di
fine

rapporto
rappresenta

la
prestazione

cui
il

lavoratore
subordinato

ha
diritto

in
ogni

caso
di
cessazione

del
rapporto

di
lavoro,

ai
sensi

dell’articolo
2120

c.c.
Il
relativo

accantonam
ento

è
iscritto

nel
C
onto

E
conom

ico
alla

voce
B
9
c)

“trattam
ento

difine
rapporto”.

Le
quote

di
TF
R
m
aturande

a
partire

dal
1°
gennaio

2007
devono,

a
scelta

del
dipendente,

essere
destinate

a
form

e
di
previdenza

com
plem

entare;
ovvero

essere
m
antenute

in
azienda,

la
quale

provvederà
a
trasferire

le
quote

diTF
R
alF

ondo
diTesoreria,gestito

dall’IN
P
S.
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S
egue…

.
2.
F
ondo

quiescenza
e
obblighi

sim
ili:

rappresentano
accantonam

enti
per

i
trattam

enti
previdenziali

integrativi,
diversi

dal
trattam

ento
di
fine

rapporto,
nonché

per
le
indennità

una
tantum

spettantiailavoratoridipendenti,autonom
ie
collaboratori,in

forza
dilegge

o
di
contratto,

al
m
om
ento

di
cessazione

del
relativo

rapporto.
Si
tratta,

quindi,
di
fondi

a
copertura

di
oneri

di
natura

determ
inata

ed
esistenza

certa,il
cui
im
porto

da
riconoscere

alla
cessazione

del
rapporto

è
funzione

della
durata

del
rapporto

stesso
e
delle

altre
condizioni

di
m
aturazione

previste
dalle

contrattazioni
sottostanti.

Tali
fondi

sono
indeterm

inati
nell'am

m
ontare,

in
quanto

possono
essere

subordinati
al
verificarsi

di
varie

condizionidim
aturazione

(età,anzianità
diservizio,ecc.)

e
potrebbero

richiedere
anche

il
ricorso

a
calcoli

m
atem

atico-attuariali.
Tuttavia,

per
determ

inati
trattam

enti
di

quiescenza,
tali

fondi
sono

stim
abili

alla
data

di
bilancio

con
ragionevole

attendibilità.
Trovano

collocazione
in
questa

voce,
ad
esem

pio:
i
fondi

di
indennità

per
cessazione

di
rapportidicollaborazione

coordinata
e
continuativa;

ifondidiindennità
per

cessazione
di

rapporti
di
agenzia,

rappresentanza,
ecc.;

i
fondi

di
indennità

suppletiva
di
clientela;

i
fondiper

prem
idifedeltà

riconosciutiaidipendenti.
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S
egue…

..
3.
F
ondo

per
m
anutenzioni

cicliche
pluriennali

(classe
B
)3
del

passivo):
viene

iscritto
in

bilancio
per

riflettere
icostidicom

petenza
relativialle

m
anutenzioniche

com
portano

un
costo

particolarm
ente

elevato,che
vengono

effettuate
ciclicam

ente
(ognin

anni)e
che

non
com

portano
effetti

m
igliorativi

al
cespite

in
questione.

Si
tratta

di
una

spesa
certa

nell’esistenza
m

a
incerta

nell’im
porto.

4.F
ondo

concorsi
e
prem

i
(classe

B
)3
del
passivo):siriferiscono

aiconcorsicom
m

erciali
volti

a
fidelizzare

la
clientela,i

cui
effetti

si
m

anifesteranno
sul

piano
finanziario

negli
esercizi

successivi.
A

nche
in

tal
caso

l’esistenza
è

certa,
m

entre
il

valore
dei

prem
i

da
distribuire

dipende
dalla

num
erosità

delle
richieste

pervenute
(si

pensi
alle

“raccolte
punti”).

5.
F
ondo

garanzia
prodotti

(classe
B
)3
del

passivo):
a

volte
vengono

considerati
com

e
fondi

rischi
(in

tal
caso

l’obbligazione
è

incerta
nell’esistenza),m

a
spesso

è
prevedibile

statisticam
ente

una
certa

incidenza
di

interventi
di

m
anutenzione

sui
prodotti

venduti
nell’anno,percuila

garanzia
verrà

sicuram
ente

prestata.La
necessità

diim
putare

ilcosto
nelperiodo

in
cuisono

avvenute
le

vendite
è

logicam
ente

connessa
alrispetto

delprincipio
dicom

petenza
econom

ica.
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C
) T

rattam
ento di fine 

rapporto
A

lterm
ine

delrapporto
dilavoro

subordinato,ilavoratorihanno
diritto

ad
una

som
m

a
a

titolo
ditrattam

ento
difine

rapporto,in
base

altem
po

di
perm

anenza
in

azienda.E’quindiun
onere

difutura
m

anifestazione
per

l’azienda
m

a
che

m
atura

in
ogniesercizio

diperm
anenza

dellavoratore.107
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B
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I
L’articolo

2424
delcodice

civile
prevede

che
idebitisiano

espostinelpassivo
dello

stato
patrim

oniale
nella

voce
D

“D
ebiti”,

con
la

seguente
classificazione:

1.
obbligazioni;

2.
obbligazioniconvertibili;3.debitiverso

sociperfinanziam
enti;4.debitiverso

banche;5.
debitiverso

altrifinanziatori;6.acconti;7.debitiverso
fornitori;8.debitirappresentatida

titolidicredito;9.debitiverso
im

prese
controllate;10.debitiverso

im
prese

collegate;11.
debiti

verso
controllanti;

11-bis.
debiti

verso
im

prese
sottoposte

al
controllo

delle
controllanti;

12.
debiti

tributari;
13.

debiti
verso

istituti
di

previdenza
e

di
sicurezza

sociale;14.altridebiti.

La
classificazione

deidebititra
le

varie
vocididebito

è
effettuata

sulla
base

della
natura

(o
dell’origine)

degli
stessi

rispetto
alla

gestione
ordinaria

a
prescindere

dal
periodo

di
tem

po
entro

cuile
passività

devono
essere

estinte.

L’articolo
2424

del
codice

civile
richiede

la
separata

indicazione,per
ciascuna

voce
dei

debiti,degliim
portiesigibilioltre

l’esercizio
successivo.
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D
1 e D

2 O
bbligazioni e obbligazioni convertibili. 

Le
vociD

1
e

D
2

dello
stato

patrim
oniale

passivo
accolgono

rispettivam
ente

idebitiper
obbligazioni

e
per

obbligazioni
convertibili

in
azioni.

Le
obbligazioni

possono
essere

em
esse

sopra
o

sotto
la

pari,a
tasso

fisso,a
tasso

variabile
o

indicizzate,possono
offrire

interessi
corrisposti

periodicam
ente

o
essere

di
tipo

zero-coupon.
I

debiti
verso

gli
obbligazionistiincludono

gliinteressim
aturati.

D
3)D

ebitiverso
sociperfinanziam

enti.

La
voce

D
3

contiene
l’im

porto
dituttiifinanziam

enticoncessidaisocialla
società

sotto
qualsiasiform

a,periqualila
società

ha
un

obbligo
direstituzione.N

on
è

rilevante
aifini

della
classificazione

nella
voce

D
3

la
natura

fruttifera
o

m
eno

ditalidebiti,né
l’eventualità

che
i

versam
enti

vengano
effettuati

da
tutti

i
soci

in
m

isura
proporzionale

alle
quote

di
partecipazione.L’elem

ento
discrim

inante
perconsiderare

ildebito
un

finanziam
ento

e
non

un
contributo

va
individuato

esclusivam
ente

neldiritto
deisociprevisto

contrattualm
ente

alla
restituzione

delle
som

m
e

versate
(indipendentem

ente
dalle

possibilità
dirinnovo

dello
stesso

finanziam
ento).

Infatti,
per

questa
tipologia

di
versam

enti
il

loro
eventuale

passaggio
a

patrim
onio

netto
necessita

della
preventiva

rinuncia
dei

soci
al

diritto
alla

restituzione,trasform
ando

cosìilfinanziam
ento

in
apporto

dicapitale.N
ella

voce
D

3
sono

iscrittiifinanziam
entieffettuatida

un
socio

che
è

anche
una

società
controllante.
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D
4) D

ebiti verso banche. 

La voce D
4 ricom

prende i debiti contratti nei confronti delle banche indipendentem
ente 

dalla loro form
a tecnica. Sono ricom

prese nella voce gli scoperti di conto corrente, le 
anticipazioni a scadenza fissa, anticipi su fatture o ricevute bancarie, i finanziam

enti a 
diverso titolo. 

D
5) D

ebiti verso altri finanziatori. 

N
ella voce D

5 sono iscritti i debiti finanziari contratti con finanziatori diversi dagli 
obbligazionisti, soci, banche, im

prese controllate, collegate, controllanti e im
prese soggette 

a com
une controllo. Pertanto, a titolo esem

plificativo, nella voce sono ricom
presi: − i 

prestiti da terzi (non banche) fruttiferi ed infruttiferi; − i prestiti da società finanziarie (ad 
esem

pio società di factoring); − le polizze di credito com
m

erciale (com
m

ercial papers).

D
6) A

cconti. 

La voce D
6 accoglie i debiti per anticipi ricevuti dai clienti per forniture di beni o servizi 

non ancora effettuate; inoltre accoglie i debiti per acconti, con o senza funzione di caparra, 
su operazioni di cessione di im

m
obilizzazioni m

ateriali, im
m

ateriali e finanziarie. 30. 
D

ebiti verso fornitori. 

D
7) accoglie i debiti originati da acquisizioni di beni o servizi. I debiti verso i fornitori 

rappresentati da im
prese controllate, collegate, controllanti o sottoposte al controllo delle 

controllanti sono iscritti rispettivam
ente nelle voci D

9, D
10, D

11 e D
11-bis.
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D
8)D

ebitirappresentatida
titolidicredito.

rileva
tutti

i
debiti

che
sono

rappresentati
da

titoli
di

credito,
siano

essi
com

m
erciali

o
finanziari;

si
tratta

principalm
ente

di
cam

biali
com

m
erciali,

cam
biali

finanziarie
e

certificatidiinvestim
ento.

D
9,10,11,11-bis)

D
ebiti

verso
im

prese
controllate,

collegate,
controllanti

o
sottoposte

al
controllo

delle
controllanti.

Per
la

definizione
diim

prese
controllate,collegate,controllantio

sottoposte
alcontrollo

delle
controllantisirinvia

aldisposto
norm

ativo
dell’art.2359

c.c..Le
vociD

9,D
10,D

11
e

D
11-bis

accolgono
rispettivam

ente
i

debiti
verso

im
prese

controllate,
collegate

e
controllanti

e
verso

im
prese

sottoposte
al

controllo
delle

controllanti.
La

voce
D

11
accoglie,oltre

ai
debiti

verso
le

controllanti
dirette

diversi
da

quelli
classificabili

in
D

3
secondo

il
paragrafo

26,
anche

i
debiti

verso
le

controllanti
che

controllano
la

società,
indirettam

ente,tram
ite

loro
controllate

interm
edie.La

voce
D

11-bis
accoglie

idebitiverso
im

prese
soggette

a
com

une
controllo

(cd.
im

prese
sorelle),

diverse
dalle

im
prese

controllate,collegate
o

controllanti.

D
12)

D
ebititributari.La

voce
D

12
accoglie

le
passività

perim
poste

certe
e

determ
inate,

qualiidebitiperim
poste

correntidell’esercizio
in

corso
e

deglieserciziprecedenti(dirette
ed

indirette)
dovute

in
base

a
dichiarazioni

dei
redditi,

per
accertam

enti
definitivi

o
contenziosichiusi,perritenute

operate
com

e
sostituto

d’im
posta

e
non

versate
alla

data
di

bilancio,
nonché

i
tributi

di
qualsiasi

tipo.
Le

passività
per

im
poste

probabili,
il

cui
am

m
ontare

o
data

disopravvenienza
è

indeterm
inato

alla
chiusura

dell’esercizio,derivanti,
ad

esem
pio,da

accertam
entinon

definitivi,contenziosiin
corso

e
altre

fattispecie
sim

ilari,
sono

iscritte
nella

voce
B

2
“Fondiperim

poste,anche
differite”.
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D
13)D

ebitiverso
istitutidiprevidenza

e
disicurezza

sociale.

La
voce

D
13

accoglie
idebitiverso

istitutidiprevidenza
e

disicurezza
sociale

derivantida
obblighi

contributivi,
previdenziali

o
assicurativi,

derivanti
da:

i)
norm

e
di

legge;
ii)

contratto
collettivo

di
lavoro;

iii)
accordi

integrativi
locali

o
aziendali.

Sono
inclusi

in
questa

voce
anche

gliim
portideicontributiprevidenzialie

assistenzialitrattenutia
carico

deidipendenti.

D
14)A

ltridebiti.La
voce

D
14

costituisce
una

posta
residuale

in
cuiconfluiscono

tutte
le

vocididebito
che

non
hanno

trovato
una

specifica
collocazione

nelle
precedentivoci.A

titolo
esem

plificativo
nella

voce
sono

ricom
presiidebitineiconfronti:

−
degliam

m
inistratorie

deisindaciperem
olum

enti;

−
deisociper

dividendideliberatim
a

non
ancora

distribuiti,per
restituzionidicapitale

sociale
e

perdistribuzionidialtre
riserve

deliberate
m

a
non

ancora
eseguite;

−
diobbligazionistiperobbligazioniestratte;

−
deidipendentiperretribuzionidilavoro

subordinato
m

aturate
m

a
non

ancora
corrisposte

incluse
le

m
ensilità

aggiuntive
m

aturate
e

i
debiti

per
ferie,

perm
essi

e
altri

istituti
contrattualio

legalim
aturatie

non
goduti.
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RILEVA
ZIO

N
E IN

IZIA
LE

I
debiti

originati
da

acquisti
di

beni
sono

rilevati
in

base
al

principio
della

com
petenza

quando
si

verificano
entram

be
le

seguenticondizioni:−
ilprocesso

produttivo
deibeniè

stato
com

pletato;e
−

siè
verificato

ilpassaggio
sostanziale

e
non

form
ale

deltitolo
diproprietà

assum
endo

quale
param

etro
di

riferim
ento,perilpassaggio

sostanziale,iltrasferim
ento

deirischie
benefici.a)in

caso
diacquisto

di
benim

obili,iltrasferim
ento

deirischie
beneficisiverifica

con
la

spedizione
o

consegna
deibenistessi;

b)peribeniperiqualiè
richiesto

l’atto
pubblico

(ad
esem

pio,beniim
m

obili)iltrasferim
ento

deirischi
e

benefici
coincide

con
la

data
della

stipulazione
del

contratto
di

com
pravendita;

c)
nel

caso
della

vendita
a

rate
con

riserva
della

proprietà,l’art.1523
c.c.prevede

che
ilcom

pratore
acquista

la
proprietà

della
cosa

con
ilpagam

ento
dell’ultim

a
rata

diprezzo,m
a

assum
e

irischidalm
om

ento
della

consegna.
Pertanto,

nel
bilancio

dell’acquirente,
l’iscrizione

del
bene

avviene
alla

consegna
a

fronte
della

rilevazione
diun

debito,relativo
alle

rate
non

scadute,indipendentem
ente

dalpassaggio
deltitolo

di
proprietà.I

debiti
originati

da
acquisti

di
servizi

sono
rilevati

in
base

al
principio

della
com

petenza
quando

ilservizio
è

stato
ricevuto,cioè

la
prestazione

è
stata

effettuata.Idebitidifinanziam
ento

e
quelli

che
sioriginano

perragionidiverse
dallo

scam
bio

dibenie
servizisono

iscrivibiliin
bilancio

quando
sorge

l’obbligazione
della

società
alpagam

ento
verso

la
controparte,da

individuarsisulla
base

delle
norm

e
legali

e
contrattuali.

L’iscrizione
di

un
debito

di
finanziam

ento
avviene

all’erogazione
del

finanziam
ento.I

prestiti
obbligazionari

sono
iscritti

al
m

om
ento

della
sottoscrizione.I

debiti
per

gli
accontida

clientivengono
iscrittiquando

sorge
ildiritto

all’incasso
dell’acconto.N

elcaso
deidebiti

tributari,deidebitiverso
istitutidiprevidenza

e
assistenza

e
deglialtridebiti,l’iscrizione

deldebito
avviene

quando
è

sorta
l’obbligazione

al
pagam

ento,da
individuarsi

sulla
base

delle
norm

e
legali

e
contrattuali.
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D
) R

atei e risconti passivi

Si generano in sede di scritture di assestam
ento per gestire la com

petenza. 
Vedasi i corrispondenti di ratei e risconti attivi con segno opposto.
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Stato patrim
oniale

I rapporti con società del gruppo assum
ono rilevanza 

tanto da richiedere una separata evidenziazione dei 
crediti, delle partecipazioni e dei debiti.

Le voci contraddistinte da num
eri arabi possono essere 

suddivise, si possono aggiungere nuove voci in base 
alla natura dell’attività.
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ATTIV
O

A
) C

rediti v/soci per vers.dovuti

B
) Im

m
obilizzazioni:

I –
im

m
ob.im

m
ateriali

II –
im

m
ob.m

ateriali

III –
im

m
ob.finanziarie

C
) A

ttivo circolante:

I –
rim

anenze

II –
crediti

III –
attività finanz.che non 

costituiscono im
m

obilizzazioni

IV
 –

disponibilità liquide

D
) R

atei e risconti, con separata 
indicazione del disaggio su prestiti.

PA
SSIV

O

A
) Patrim

onio netto:

I –
C

apitale

II –
R

iserva da sopraprezzo azioni

III –
R

iserve di rivalutazione

IV
 –

R
iserva legale

V
 –

R
iserva statutaria

V
I –

R
iserva per azioni proprie in portafoglio

V
II –

A
ltre riserve

V
III –

U
tili (perdite) portati a nuovo

IX
 –

U
tile (perdita) d’esercizio

B
) Fondi per rischi e oneri

C
) Trattam

ento di fine rapporto

D
) D

ebiti 

E) R
atei e risconti, con separata indicazione 

dell’aggio su prestiti.



A
T

T
IV

O
P

A
S

S
IV

O
A

) C
R

E
D

ITI V
.S

O
C

I
5

A
) P

A
TR

IM
O

N
IO

 N
E

TTO
527

B
) IM

M
O

B
ILIZZA

ZIO
N

I
785

I) capitale sociale
420

I) Im
m

. Im
m

ateriali
II) riserve legali

50
brevetti e m

archi
95

III) riserve statutarie
20

avviam
ento

60
IV

) utile d'esercizio (o perdita)
35

costi di im
pianto

100
V

) utile dell'esercizio precedente
2

II) Im
m

 m
ateriali

B
) FO

N
D

I P
E

R
 R

IS
C

H
I E

D
 O

N
E

R
I

30
Fabbricati

300
per im

poste
20

A
utom

ezzi
120

rischi da trasporti
6

III) Im
m

 finanziarie
rischi su cam

bi
4

P
artecipazioni

90
C

) TFR
80

C
rediti verso controllate

20
D

) D
E

B
ITI

479
C

) A
TTIV

O
 C

IR
C

O
LA

N
TE

325
verso fornitori

20
I) R

im
anenze

verso banche
260

m
aterie prim

e
50

 tributari
9

prodotti finiti e sem
ilavorati

100
verso im

prese collegate
60

II) C
rediti

verso istituti di previdenza
30

verso clienti
110

obbligazioni
100

verso controllate
50

E
) R

A
TE

I E
 R

IS
C

O
N

TI
5

III) A
ttività finanziarie non im

m
.

ratei e riscontri passivi
3

partecipazioni in im
prese collegate

10
aggio su prestiti

2
IV

) D
isponibilità liquide

banca e cassa
5

D
) R

A
TE

I  E
 R

IS
C

O
N

TI
6

ratei e riscontri
4

disaggio su prestiti
2

tot.
1121

tot.
1121
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